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Si è pubblicato il Calendario generale del Regno gel
1887, il quale consta di pagine XLIV-1059, compreso l'Indice
generale, fatto anche quest'anno per ordine alfabetico ri.
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dell'Interno al 1° settembre 1887.
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copia, alla Direzione degli Stabilimenti penali di Regina Cœli

in Roma.)
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECFtETI

li Numero 40t9 (Serie 36) della Raccoua ugicidle deue leggt a
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I ,

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE'D'ITALIA

Vista la legge in data 29 giugno 1882, num. 8315 (Ee-
rie 3a), già modificata dalle leggi 8 luglio 1883, n. 1468
(Serie 36) e 23 giugho 1887, n. 4593 (Serie 3=), sull'or-
dinamento dell'esercito e dei servizi dipendenti dall'Ammb
nistrazione della Guerra ;
Visto il R. decreto 4 marzo 1855 con cui si affida agli

ufficiali ed impiegati del Genio militare il servizio tecnico
e di contabilità degli stabilimenti e fabbricati di Marina:
Vista la legge 10 luglio 1887, u 4700 (Serie 3a), por-

tante modificazione alla legge 2 lu31io 1885, num. 3223

(Serie 3a), che autorizza nuove spese straordinarie militari;
Considerato che attesa l'importanza e la speciale natura

dei lavori di difesa da eseguirsi nell'Arcipelago della Mad-
dalena, riesce indispensabile di creare una Direzione stra-
ordinaria del Genio militare incaricata. esclusivamente di
tali lavori sotto la dipendenza del Ministero della Marina;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari della Guerra e della Marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. È istituita una Direzione straordinaria del Genio
Militare per l'eseguimento dei lavori contemplati dalla legge
10 luglio 1887 per le fortificazioni della Maddalena.

Art. 2. La detta Direzione dipenderà direttamente da
Nostro Ministro di Marina per la parte di servizio che si
riferisce all'esecuzione e contabilità dei lavori, e da quello
della Guerra per la parte rëgolamentäre à per la disciplina
del personale.
Art. 3. Per il servizio affidato alla detta Direzione straori

dinaria, il Nostro Ministro della Gueira metterà a disposi-
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zione di quëllo délla Marina il àeguente peršonale del Genio
militare:

Due ufficiali superiori,
Due capitani,
Due tenenti,
Tre ragionieri geometra principali,
Due ragionieri geometra,
Un aiutante ragioniere geometra o capo tecnico,
Un assistente locale.

Questo personale si intenderà in eccedenza ai quadri or-
ganici m vigore per l'arma del genio.
Art. 4. Agli ufficiali ed impiegati della Direzione straor-

dinaria del Genio militare della Maddalena verrå corri-
sposto un

.

soprassoldo giornaliero pari alla indennitå di
trasferta stabilita dalla tabella B del Regio decreto 27
marzo 1879.

Questo soprassoldo sarã loro corrisposto in ragione sol-
tanto dei giorni in cui si troveranno effettivamente presenti
nel distretto dei lavori.
Art. 5. La spesa per le competenze dovute al personale

del Genio, come agli articoli precedenti sari imputata a

carico del bilancio della Marina.
Art. 6. Le disposizioni del presente decreto saranno man-

date ad effetto a datare dal giorno 1° agosto 1887.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addi 18 agosto 1887.

UMBERTO.
B. EmN.
E. BenToté VIALE.

Visto, it Guardasigini: ZANARDELLI.

Il N. HNDOLXXI (Serie 3., parte supplementare) dell¢ Rac-
colta u/jiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

uente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nasione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 11 novembre 1886, con cui

venue accordato al comune di Cisternino di applicare,
per quell'anno, la tassa di famiglia col massimo di tire 200;
Veduta la deliberazione 12 aprde 1887 di quel Consiglio

comunale, approvata il 17 successivo maggio dalla. Depu-
tazione provinciale di Bari, con la quale deliberaz:ione si
stabili di mantenere il detto massimo pel triennio 1887-89;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo. decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Cistlernino
di applicare nel triennio 1887-89 la tassa di famiglia col
massimo di lire duecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 26 agosto 1887.

(JMBERTŒ

' isto li Guardasigilli: MARDELU.

Il Neunero 4884 (Serie 3'/della Raccolta ts/ficiale ÅÑ0 leffi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di

Ministro del Tesoro ;
Vista la tabella di beni per la loro natura e prove-

nienza non destinati a far parte del Demanio pubblico,
composta di 167 articoli del complessivo valore di stima

di lire P269 81 ;

Visto l'art. 13, secondo al¡nea, del testo unico della

legge sull'amministrazione e contabílità generale dello Stato,
sancito col decreto Reale 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Ritinuto che l'alienazione dei suddetti beni, mentre torna

utile all'Erario, non pregiudica aflatto l'interesse pubblico
nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo 1.

E' autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti

nella tabella annessa al presento decreto, vidimata d'ordine
Nostro dal Ministro delle Finanze e che ascendono al com-

plessivo valore di stima di lire settemila duecento sessan-

tanove e centesimi ottautuno (L. 7269 81).
L'alienazione si farà con le norme stabilite dal Ilegio de

creto 30 maggio 1875, n. 2560 (Serie 26).
Articolo 2.

Sono approvati i seguenti due contratti di compra-ven-
dita per trattativa privata:
1. Atto in data 28 marzo 1887, stipulato nel lo ufficio

del Demanio di Palermo, portante vendita al sig. Vincenzo
Militello di Vincenzo di due catodi posti in detto comune,

mandamento Palazzo Reale, cortile Ciantia, ai civici nn. 1

e 2, per il prezzo di lire cinquecentosettanta (L. 570).
2. Atto in data 22 novembre 1886, stipulato nell'ufficio

del registro di Polla (Salorno), con rogiti del notaro Fila-
delfo Samo, col quale, per quanto riflette il Demanio, si

retrocedono al signor Giuseppe Verlangieri fu Carlo alcuni
fondi rustici posti in detto comune, descritti in catasto agli
articoli 2600-3028, numeri di mappa della sezione A 476,
477; sez. C268; sez. D 486 e 487; E6, 7, 9, 10, 12, 17,
27, 1033 e 1027, mediante il pagamento al ricevitore pro-
vinciale di Salerno delle somme tutte che dettero luogo
alla devoluzione dei beni suddetti, oltre al rimborso all'Am-
ministrazione demaniale di lire 334 95 (trecento trenta-
quattro e centesimi novantacinque).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 agosto 1887.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Il Guardesigilli: Zamonu.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pubblico </a alienarsi in conformità del disposto dall'arti

colo 13 del testo unico della legge sull'Amministrazione e contabilità generale dello Stato, sancito col Regio decreto

17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 3a)

(Articoli n. lii7 pel prezzo d'estimo di lire 7,260 81).

UPERFICIE PREZ70

SITUAZIONE QU A L I T À, DENOM I N A Z I ON E, n misura che

metrica deve servire

CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

per la
PROVECIA COMUNg E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI vendita

1 Arezza Arezzo Fondo rustico descritto in catasto alla sez. C, particella num. 1448,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871, da Gallorini Francesco . . . . .

- . 12 10 » 70 »

2 Ascoli Monteleone Fondi rustici e casa colonica descritti in catasto ai numeri di

mappa 1389, 1300 e 2303, pervenuti al Demanio in forza

dell'art. 758 del Codico civile dall'eredità giacente di Erasili

Loreta................... »0570» 100»

(Potranno retrocedersi al signor Rubel Giovanni).

3 Brescia Cividale Alpino. Piccoli appezzamenti di terreno, lungo la via Nazionale, della Vale-

Melegno, riana, posti in varii comuni contro descritti riportati in catasto
Ceto e Nadro

al numeri di mappa 1357, 2108, 1140, 1141, 2607, 2ß20, 2562,
2624, 2019, 2625, 954, 953 e 2100, sopravanzati alla costru-

zionc per opere di utilità pubblica ed ora non più necessari ai

bisogni stradali. . . . . .
.

. .
.

.
. . . . . . . » 41 60 » 70 »

(Potranno vendersi al signor Appollonia Martino).

4 Cagliari V llamar Casa posta in via dell'Unione, descritta in catasto al número di

mappa 5605, frazione T, porvenuta al Demanio in forza del-

I'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, da Sena Giuseppe Rat-
mondo....... ..-- --- > > »> 036

5 Id. GirasoÌe Diversi fondi rustici ed una casa rurale, descritti in catasto ai nu-

meri di mappa 126, 138, frazione E 1¡3, 181, 213, frazione G

(terreni), e n. all, frazione I (fabbricati), pervenuti al Demanio
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, da Lardano Se-

bastiano e Luigi . .
.

. . . . - . . 2 47 37 > 23 10

(Potranno esser venduti al signor Toxiri Sisinnio).

6 id. S. Gavino Fondo rustico ed una casa posti in via Santa Croce, descritti in

Monreale catasto ai numeri di mappa 10241, frazione U (terreni), 114,
11972 (fabbricati), pervenuti al Domanio in forza dell'articolo 54

della legge 20 aprile 1871, da Petroni Salvatore - . . . . . » 80 » » 31 80

7 Id. Settu Fondo lustico descritto in eatasto al numero tli mappa 1350, fra-
tiene I, pervenuto al Demanio in forza dellart 54 tiella legge
20 aprile 1871, da Pilleri Daniele . .

.
. . . . . . . 4 3 % - to) ,

(Potra vendersi al signor Pudda Elisio Luigi).

8 Id. Terralba Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4145, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871, da Carta Luigi . . . . . .

. . -
2 > » > 7 12

9 Id. Id. Eondo rusneo descritto in estasto al numero di mappa 4440, fra

zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge

20 aprile 1871, da Siddi salvatore .
.

.
. . .

.
. .

2 » » - 43

10 id. la Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4393, fra
zione Z, pervenuto al De:uanio in forza dell'art 54 della legge
20 aprile 1871 da Lom Spann Giuseppe . . . .

20 a .» > 5 3

11 Id. IJ. Fondo rustico descritto in catasto al uumero di mappe 4103, fra-
zione Z, pervenuto al De:nacio in forza dell art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Zedda Batuota . . . . .

2 > > > 18 67
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SITUAZIONE QU A L I T Ã, DENOM I N A Z I ONE m . PREZZO611e serve
CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base

PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI la vendita

12 Cagliari Torralba Fondi rustici descriiti in catasto al numeri di mappa 506 e 509,
fraz. D, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile 1871 da Scano Antonio • · • • • • • •

- · · > 17 20 » 5 85

13 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numert di mappa 4482, fraz. Z,
3465, 3406, 3¾4, fraz. Te 610 fraz. D, pervenuti gl .Demenio
in forza dell'articolo 54 del'a legge 20 aprile 1871 da Lellini
Ignazio..................... 302 »* 1281

14 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1/3 4360,
• fraz. Z, pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge

20 aprile 1871 da Pisano Giuseppe. . . . . . . . . . . » 66 66 > 5 47

15 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4420, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza d:ll'art. 54 della legge
20 aprlie 1871 da Porcu Antioco

. . . . . . . .
.

. . 2 » » > y 12

(f: Id. Id. Cortile di casa, descritto in catasto al numero di mappa 1942, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 apiile 1871 da Porta Francesco. • · - · - · · · · · » 01 50 » 2 32

17 ld. 10. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 928, fraz. E,
pervenuto al Demanto in furza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Putrolu Francesco

. - - · - · · · · · · · · » û3 » » 13 92

18 Id. ¿Q. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4513, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Carta Salvatore

. . . . . . . . .
. . 2 > > > 9 77

19 ld. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 5351, fra-
zione M, pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Can Raimondo . . . . . . . . .

. . » "0 » » 6 41

20 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 1156, fraz. E
e n. 5595, parte fraz. 2, pervenuti al Demanio in forza dell'arti-

et lo 54 della legge 20 aprile 1871 da Tedde Effsio. . . . . 1 28 25 » 18 82

21 Id. ¡g. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 5324, fra-
zione M, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Carrus Giovanni. 1 80 » » 7 ~47

22 Id- Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 1/3 2384, fra-
zione M, pervenuti al Demanio in forza dell'art 54 della legge
20 aprile 1871 da Carta Antonio

. 1 07 50 > 56 10

23 Id. là. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa lõ49, fra-
zione F, pervenuto al Demanto in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile 1871 da Carta Priamo. » 33 > » 5 38

24 id. I i. Fondo rustico.descritto in catasto al numero di mappa 3823, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Piccioni Pietro . . . 2 > > > 9 22

25 Id- Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4231, fea-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile 1871 da Pilloni Cappas Giuseppe 2 > > > 7 12

26 Id. Id.

27 Id.
.

Id.

I

I

Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 113 4338,
frazione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile 1871 da Pinna Sofla

. » 67 » » 5 61

Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4374, ka-
. zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Pinna Orru Francesco 1 90 » » 11 81
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ÏÍ¾liÏfCÏE
PREZZOSITUAZIONE QU A L I TA, DENOMINA Z IONE, in misura

che serve

CONFINI NUMERI DI MAPPA
met!'ICS di base

, per

PROVINCIA CONUNE B PROVENIENZA DEOLI IMMODILI e g g la vendita

28 Cagliari Torralba Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3821, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art 54 della legge

o 20 apí·ile 1871 da Tidolla Giuseppe . . . . . . . . . . 2 40 » » 15 91

29 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3887, fra-

stone Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Tocco Gioacchino . . . . . . . . .

.
. 2 > > > 7 12

30 Id. Id- Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4174, fra-
zlone Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Sabin Anna

. . . . . . . . . . . . 2 » » » 0 75

31 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4307, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Salaris Priamo . . . . . . . . . . . 1 20 » » 7 10

32 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1583, fra-
zione F, pervenuto al Demonio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Sanna Priamo . . . . . . . . . . . > 10 > > 1 73 i

33 Id. Id. Fondi rustici, descritti in catasto ai numeri di mappa 5813, fra-

zione S, e 3939, trazione Z, pervenuti al Demanlo in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Tiedra Giovanni . . . 1 » » » 12 12

34 Id. Id. Fondi rustici, descritti in catasto at numeri di mappa 1211, fra-

zione T; 195, frazione G; 34, frazíone 0; 705, frazione E; 1¡2
5876, fratione Tr, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della
legge 20 áprile 1871 da Fanari Ellsio

. . . . . . . . . » 07 90 » 13 39

35 Id. Id Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1904, fra-
zione G, perveriuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Cüccu Francesco

. . . . . . . . . . » 04 30 » 2 GG

36 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3159, fra-
zione R, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 delIn legge
20 apri'e 1871 da Cao Giuseppe . . . . . .

.
. .

. . » 76 05 » 40 54

37 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4183, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Cominu Giuseppe . . . . .

.
. . . . 2 > > > 15 66

38 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 7357 fraz. G, per
venuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871daConcuSolla................ »50 >> 465

39 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 113 4338, fraz. Z,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile
1871 da Pinna Maddalena . . . . . . . . . . . . . . » 66 » » 3 35

40 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di meppa 4625 fraz.Z, per-
venuto al Demanto in forza dell'art.54dellalegge20aprile 1871
da Piras Celestina . . . . .

. . . . . . . . . . . . 2 > > > 9 10

41 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4402 fraz. Z, per-
venuto ai Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Piras Ignazio . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 » > > 4 47

42 Id. Id. Casa rurale, sita in regione Bia de il Fomerus, descritta in catasto

al n. di mappa 6422 fraz. Z, pervenuta al Demanio in forza dello

art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Siras Sisinnio
. . . . - > 01 » » 1 68

43 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai nn, di mappa 1002 fraz. E, 5230
fraz. Fe 2¡3 5152, traz. E, I pervenuti al Demanio in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Fanarl Antonto. . . . 1 30 20 > 11 11
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44 Cagliari Torralba Fondi rustici descritti in catasto ai on di mappa 1208, i 2 901 e

1322 fraz. E, pervenuti al Demanlo in forza dell'art.451 della

legge 20 aprile 1871 da Fadela Angelo . . . . . . . . .
» 89 » » 55 27

i 45 IJ. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1¡2 4457 fraz. 0,
pervenuto al Domanio in forza delfart 51 della legge20 aprile
1871 da Crucca Maddalena . . . . . . . . . .

.
.

.
1 » » > 3 24

46 I l. bl. Fendi rustici descritti in catasto ai na. di mappa 4022 e 5830

fraz. Z, pervenuti al Demanto in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871, da com Francesco.

. . . .
. . . . . .

2 60 » » 30 42

47 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 508 fraz. D, per-
venuto al Demanio in forza dell'art. 54 delle legge 20 aprile
1871 da Cruccu Giuseppe Antonio fu Francesco . . . . . .

» 04 » » g 30

48 Id. Id. Fondt rustici descritti in catasto ai nn. di mappa 3425 e 3219
fraz. T, pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Cruccu Giuseppe fu Sisinnio . . . . . .

1 98 » 4 12 12

49 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 3282 fraz. E, per-
venuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Cruccu Giuseppe fu Domenico . . . . . . . . .

» Ud 30 » 2 88

50 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1507 fraz. F, per-
venuto al Demamo in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Crucca Narbonis . . . . . . . . . .

-
.

-

.
» » » » 1 73

|

51 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 7275, fram, q,
7241 fraz. Q, 5288 fraz. IJ c 118 4721 fraz. FI, pervoirati al
Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 181)

,
da Ar-

giolas Francesco . . . . . . . . · - · · ·

. . . .

5 85 03 » 44 90

52 Id. I I. Fondo rustico descritto in catasto al numero di maPWi 4276, fra-
ziono L, pervenuto al Demanio in forza dell'artif olo 54 della

legge 20 aprile 1871, da Unali Raimondo
. .

. . . . .
2 » » » 4 47

53 LI. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1762, fra-
zlone F, pervenuto al Demanio in forza detPart. 54 della legge
20 aprile 1871, da Orrù Efisio . . .

, . . . .
.

. . .
> 10 » » 1 73

54 10. Id. Fondo rustico descritto in catasto al nummo di mappa 4342, fra-
zione F, pervenuto al Demanio in fur' a dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871, da Orrù Bellorao
. . . . . . . . .

2 » » * 'I O

55 Id. LI. Fondo rustico descritto in catasto at numero di mappa 4034, fra-
zione F, persenuto al Demania in forza delParticolo 54 della
legge 20 aprile l871, da Pani. ½squale . . . .

2 > > > 7 37

50 bl. Id. Fondi rustici descritti in catastoa ai numeri di mappa 5539, fraz. Pi
1¡6 8019, fraz. U, 1[2 2269, Traz. L, pervenuti al Demanio in
forza dell'articolo 54 della, legge 20 aprile 1871, da Angiolas
Priamo .....,

..............
10ß82> 2515

57 bl. Id. Fondi rustici descritti la atasto ai numeri di mappa 388 fraz. C,
2257 fraz. F, e 2¡3 107 fraz. B, pervenuti al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, da Marcias Cannas Giu-
seppe..................... 125 »» 3502

58 ¡J. Id. Fondo rustica ilescritto in catasto al numero di mappa 3871 fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871, da Zenu Giuseppe. .
.
. . . . . .

2 » » » 4 86

50 bl. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 114 4432 fra-

zione Z, e 114 0272 fraz. UI, pervenuti al Demanio in forza del-
l'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, da Zurcos Antonio

.
. » 68 74 » 12 77
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.
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60 Cagliari Torralba Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 1082 fra-
zione E, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871, da Cucco Ellsio » 01 30 » 2 30

61 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4086 fra-
. zionc Z, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871, da Dessi Giuseppe 2 > > > 7 10

62 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 757 fraz. T,
pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871, da Esu Salvatore. . . > 12 80 » 3 47

63 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 971 fraz. E, e
2973 fraz. P, pervenuti al Demanio in forza dell'articolo 54 della
legge 20 aprile 1871, da Atzeni Francesco . 1 68 50 » 2G 39

64 Id.
.

Id. Fondi rustici, descritti in catasto ai numeri di mappa 1571, fra-
zione F; 3230/fraz. R; 674, fraz. T; 1622, fraz. F, 1611, fra-
zione F, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Garau Anna Maria
. » 93 80 » 4 33

65 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4327, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Scano Salvatore . . . . • • · · 2 » » » 9 39

66 Id. kl. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3806, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Scintu Giovanni·

· · 2 > > > 0 10

67 Id. Id.. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4435, fra-
zione F, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile 1871 da Sedda Antonio . . 2 » » » 4 45

6$ Id Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 5673, fra-
zione Q, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della iegge
20 aprile 1871 da Serra Luigi - » 60 » » 39 66

69 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 5201, fra-
zione S, perv< nuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Boi Gemiliano

. . . . » 07 y ; og

70 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3909, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'articolo 54 della

legge 20 aprile 1871 da Cabras Francesco • 2 » » » 4 23

71 Id. Id. Fondi rustici, descr:tti in catasto ai numeri di mappa 5556, fra-
zione PI, e 4128, fraz. Z, pervenuti al Demanio in forza dell'ar-

ticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Cabria Giuseppe . . - 3 03 » » 86 »

72 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4464, fra-
zione F, pervenuto al Domanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Anguis Daniele · 2 > ¢ » 4 19

73 Id. Id. Casa posta in via della Croce Nuova, viottolo 2°, descritta in ca-

tasto al numero di mappa 6948, fraz. Z, pervenuta al Demanio

in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Anguis Vin-
cenzo..................... » * »» 2250

74 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 7242, fra-
zione Q, pervenuto al Domanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Argiolas Giuseppe . . 1 15 » » 11 70
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7 Cagliari Torralba Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 5832, fra·

zione SI, pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Ariù Bonifacio .

» 55 > > 30 28

76 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3152, fra-
zione R, pervenuto al Demanio in ferza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Cabria Ignazio . . . . .

I 72 85 » 87 51

77 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 112 2420,
fraz. M, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Cannas Michele

. . . . . » 43 » » 7 95

78 Id. Id. Fondi rustici, descritti in catasto ai numeri di mappa 2049, traz. H,
e 4002, fraz. Z, pervenuti al Demanto in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Cannas Raimondo. 2 Gi 50 > 7 62

75 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4545, fra- •

zione Z, pervenuto al Demanio in fö$a dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Afura Nicolò . .

.
. . 2 > > > 4 47

80 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1970, fra-
zione H, pervenuto al Demania in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Mura Raimondo. » 13 50 » 2 95

81 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4550, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art 54 della legge
20 aprile 1871 da Noga Pietro

.
2 > > > 9 02

8î Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1943, fra-
zione II, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile 1871 da Nonnis Giuseppe .

.
. .

. . . .
. . » 04 50 » 3 49

83 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 3081, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
10 aprile 1871 da Garau Melis Giovanni. . . . .

.
.

. . 2 » » » 4 47

84 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 5534, fra-
zione PI, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Garau Salvatore. . » 60 > > 40 61

85 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 2229, fra-
zlone L, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Ghiani Emanuele . » 57 » » 3 99

86 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto el numero di mappa 4009, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'ast. 54 della legge
20 aprile 1871 da Lillini Antonio . .

.
. 2 > > > 4 47

87 Id. Id. Fondo rustico, desc.fitto in catasto al numero di mappa 4907, fra-
zione GI, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Ciccò Angelo.- . . . . . » 20 » » 8 »

88 MI. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 2350, fra-
zione M, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della ligge
20 aprile 1871 da Loru Raffaele

.
. . . . . . . . . . » 11 50 » 7 70

89 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4304, tra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Corona Raimondo . 2 > > > 3 63



GAŽŽEfTA IÍFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA $161

-

SUPERFICIE PRE2ZO
SITUAZIOfiE QUA L I TÅ, DENOM INA Z I ON E, in misura che

.

Inettica deve servire
CONFINI, NUMERI DI ÈAPPA

, -------- di base
.

PROVINCIA COMUNE B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI vendita

90 Cagliari Torralba Fondi rustici, descritti in catagto ai numeri di mappa 115 5206 fra
zione I, 8 fraz. QI e 5691 fraz. QI, pervenuti al Demadio in

fprza dëll'art. $4 della legge 20 aprile 1871 da Peddoni Argiolo
Ýincenzo . . . . . . . · • • 2 35 Ë0 » 32 56

91 Id. Id. Fon rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4143, fra-

gione Z, peryenuto al I)emanio in forza dell'art. 54 della legge
80 aprile 1871 da Pia Federico . . . 2 > > 7 12 |

a

92 Id. Id. Fondo riistico, descritto in catasto al numero di mappa 4319, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 51 della legge
20 aprile- 1871 da Lillini Sisinnio . 2 > > > 4 4T

93 Id. Id. Fondo rustico, descrigo in catasto al numero di mappa 2126, traz. H, -

pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 pprile
1871, da Manca Giuseppe · - · · · - · · • • · · · · > 04 60 » 2 32

94 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4406, fra-
(one L, pervenuto al Demania in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Mura Nicola • • 2 > > > 7 10

95 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 747, fra-
stone E, pervenuto al Demanio in forza dell'art 54 della legge
20 aprile 1871 da Mantis Francesco

- · · · > 12 80 > 3 47

96 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1729, fra-
zlone F, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della Jegge
20 aprile 1871 da Kelis Antonio . . . . . . . . . . . » 30 80 » g 46

97 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di U2appa 1508 fra-

zione F, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Melis Manca Giuseppe. . . . . . . . . > 10 > > 1 73

98 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1¡2 1893,
fraz. G, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Melis Manca Sisinnio . . . . . . . . . > 08 50 »' 6 43

99 Id. Id. Fondo fustico, descrit,to in catasto al numero di mappa 99, fraz. B,
pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge 20 pprile
1871 da Melis Maria. . . . . . . . . . . .. . - - > 40 » > 3 31

100 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 4480, fra-
zione 2, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Melis Salvatore . - - · · · · · - · · 2 > > > 4 47

101 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 113 4516,
fraz. Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Melari Raffaela . . . . . . . . .

.
. » 66 66 > 2 83

102 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 1757, fra-
alone F, pervenuto al Demanto in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 d Mura Giuseppe. . . . . . . . . . . . » 30 » » 2 47

103 Id. Id. Fondo rusticos descritto in catasto al numero di mappa 4528, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Uccheddu Raimondo . . . . . . . . . 2 > > > 4 47

104 Id. Id. Fondo rustico, descritto in catasto al numero di mappa 469, fra-
zione Z, pervenuto al I)emanio in iorza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Uccheddu Giuseppe . .

. . . . . . . 2 » » » 4 97
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105 Cagliari Torralba Casa rurale e vigneto, descritti in catasto ai numeri di mappa 6351,
fraz. ZI (fabbricati) e n. 2637, fraz. 0, (terreni), pervenuti al De-
manio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Vacca

GiovanniMaria.................. >2050» 1452

106 Id. Id. Fondi rustici ed una casa rurale, descritti in catasto ai numeri di

mappa 1\6 6019, fraz. U, 1128 fraz. E, 1¡8 3761, fraz. Y, (terreni)
e n. 7031, fraz. Z, (fabbricati), pervenuti al Demanio in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Tocca Luigt. .

•

· > 93 22 > 10 32

107 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mäppa 112 2456, fra-
zione Ne 2653, traz. 0, pervenuti al Demanio in forza delPar-

ticolo •4 della legge 20 aprile 1871 da Piras Federico · · - · » 28 79 » 23 45

108 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3508, fra-
zione V, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Piredda Angelo . . . . . . . . . . . > 40 > > 4 18

109 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 3894, fra-
zione Z, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871, da Piredda Niccolð. . . .

. .
. . . . . 2 > » » 4 47

110 id. Maracalagonis Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 4851, fra-
zione A, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge
20 aprile 1871 da Farù Agostino . . . . . . . . . . .

16 10 » » 22 46

(Potrà vendersi al signor Daniele Corona).

111 Caserta Minturno Tratto di terreno arenile, posto lungo la spiaggia del mare di

Scauri (non riportato in catasto, proveniente dal Demanio pub-
blico..................... »621075 31054

(Potrà vendersi al signor Cesare del Veccia per servirsene,
giusta la sua domanda 7 marzo ultimo scorso, ad uso di scalo

dello stabilimento industriale di lateriti che sta edificando in

quella località, purchè elevi il prezzo a lire 500 e sottostia

alle altre condizioni che potessero flssarsi dall'Amministrazione
delle gabelle).

112 Como Argegno Tratto di splaggia Iacuale del lago di Como (non riportato al ca-

tasto) proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . . . » > 28 » 200 >

(Potrà vendersi al signor Grandi Andrea).

113 Cosenza Cariati Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia marina di Cariati e
precisamente in prossimità della stazione ferroviaria (non ripor-
tato in catasto) proveniente dal Demanio pubblico . . . . .

> 2 10 > 210 »

(Potrà vendersi al signor Curti Gregorio).

114 Foggia Sannicandro Fondo urbano posto al vico S. Giorgio, descritto in catasto al nu-

mero di mappa 1011, pervenuto al Detaaoio in forza dell'arti-

colo 54 della legge 20 aprile 1871 da Padovano Isabella
. . . » v > r 54 50

115 Id. Ortonova Fondo urbano posio in via Battists, civico aumero 12, descritto in

catasto al numero di mappa lŒ (già n. 581) art. 59, perve-
nuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 18Ì1
da Capozzi Biase

. . .
. . . . .

. » » » » 73 79

116 Macerata : Recanati Fondo rustico descrido in catasto al numero di mappa 930 per-
Venuto al Demanio in forza di sentenza della Pretura- di Reca-

nati in data 18 luglio 1878, in danno di Pietanesi Francesco per
debiti verso lo Stato.

. » 48 50 » 883 80

117 Mantova Rosorbello Tratto di terreno ferroviario descritto in catasto al huiriero di

mappa 2481, sopravanzato alla costruzione della lines Verona-
Mantova ed ora non più necessaria at bisogni ferroviari . . , > > > > 75 »

(Potrà venderst al signor Melegari Candido).
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(18 Massa Montignoso Tratto di terreno arenile sito nella località denominata 11 Cinquale,
distinio in catasto al numèlo 2-m parte del mappale di Monti-

gnoso, proveniente dal Demanio pubblico . . 1 18 38 » 236 72

I19 Napoli Procida Fondo urbano sito in contrada S. Antonio Abate, descritto in ca-

testo af número 564, pervenuto al Dematiio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Mazza Maddalena . . . . . . » » » » 136 >

(Potrà vendersi a Vleedomiui Antonio).
120 Novara Chignolo Verbano Tratto di terreno alluvionale attiguo al torrente Rodo, descritto in

catasto al num. dl mappa 4775 parte, proveniente dal Demanio

pubblico . . » 3 72 > 186 »

(Potrà vendersi al sig. Ottolini Anacleto e fratello fu Giovanni).
121 Palermo Casteldaccia Fondo rustico descritto in catasto all'art. 719, sez. A, nn. 171 a 173,

perventito al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprilè
1871 da Geraci eredi di Giuseppe . . . . . » 12 22 > 18 45

122 Id. Cefalù Fondi rustici descritti in catasto al?art. 2659, pervenuti al Demanio
in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Noto Sal-

vatore..................... 16450> 12320

123 Id. Bagheria Fondo rustico descritto in catasto all'art. 4033, .sez. D, an. 208 e

209, pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20

aprile 1871 da Colajanni Giuseppe . . . .
> 27 94 > 28 77

124 Parma Mesiano Fondo rustico sito in regione Villa di Scurano (non riportato in ca-
degli Arduini tasto) del reddito di lire 10, pervenuto al Demanio in forza del-

l'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Rubertelli Angelo . . . » 34 23 » 55 17 6

125 Id. Medesano Fondo urbano descritto in catasto al numero di mappa 192, sez. G,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Meschi Filomena e Pietro . . . » » 42 > 46 76

126 Perugin Aserea

27 ld. Id.

Due appezzamenti di terreno ed una casa colonica, descritti in ca-

tasto ai numeri di mappa 1076, 1077 e 623, pervenuti al Do-
manio in forza dell'art. 51 della legge 20 aprile 1871 da Spa-
ziani Antonio ed altri . .

.
.

.
. » G 80 » 28 99

Fondo rustico descritto in catasto ai numeri di mappa 227-228,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. M della legge 20 aprile
1871 da Renzi Saverio . . » 70 90 » 85 33

128 Id. Id. Fondo rustico deseritto in catasto al numero di mappa 496 e 1113,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 da Niccola Valerio i 27 80 > 102 37

129 Id. Id. Fondo rustico descritto in <atasto al numero di mappa 111411238,
pervenuto al Demanio in forza dell'art 54 della legge 20 aprile
1871 dalla Compagnia del SS. Sacramento in Riogatti . . . . » 89 » > 6 05

130 Id. Id. Èondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 111411224,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile i

1871 da Caprioli Domenico . . . » 68 70 > 25 76

131 Id. Id. Fondi rustici descritti in catasto ai numeri di mappa 788, 78911243,
pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871 dalla Cappella di S. Valentino » 46 50 > 35 42

132 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 540, perve.
nuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871
da Quattrocchi Pietro . . . . . .

> 47 10 » 85 28
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(33 Perugia Ascrea Gasa posta in via La Corte al civico n. 40, descritta in catasto al

numero di mappa 24, pervenuta al Demanio in forza dell'art. 54
della legge 20 aprile 1871 da Giuliani Rosa · · · · ·

· » » > > 44 52

134 Pesaro Fossombrone Casa in Fossombrone alla via Manganella civico n. 5 descritta in

catasto al n. di mappa 486 sub. 2 pervenuta al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, dalla pia eredità del fu

Domenico Buffl. . . . . - . . . . . . .
. . . . » » » » » 31 31

135 Piacenza Coli Diyersi appezzamenti di terreno, descritti in catasto all'art. 2948
sez. C, nn. 323, 1003, 989, 991, 1004, 1019, 1029, 1030, 1002,
pervenuti al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 29 aprile
1871 da Sartori Carlo e Ferrari Luigi. .

. . . . . . . » 33 06 50 » 188 61

136 Pisa Vicopihano Tratto di terreno facente parte del vecchio alveo abbandonato del

Canale Imperiale, descritto in catasto alla sez. H, particella nu-
meri 241 e 1002 parte, ora non più occorrente ai lavori di bo-
nifica del Lago di Blentina

. . . . . .
.
. . .

. . » » 09 96 » 00 à
(Potrà vendersi al signor Francesco Baldocchi).

137 Id. Id. Tratto di terreno facente parte del vecchio alveo abbandonato del

Canale Imperiale, descritto in catasto alla sez. II, particella
n. 241 e 1002 parte, non più occorrente ai lavori di bonifica
del Lago di Bientina. . . . . . . . . . . . . . .

» > 07 80 a 78 >

(Potrà vendersi al signor Bracaloni Pietro).

138 Id. Id. Tratto di terreno facente parte del vecchio alveo abbandonato del
Canale Imperiale, descritto in catasto alla sez. Il particelle nu-

merf 241 e 1002 þarte, ora non più occorrente ai bisogni di bo-
nifica del Lago di Bientina . . . . . . . . . . . . » » 02 97 » 29 >

(Potrà vendersi ai signori Luigi, Gaetano ed Eligio Berti).

139 Id. Id. Tratto di terreno facente parte del vecchio alveo abbandonato del
Canale Imperiale, descritto in catastoallasez.A,particellen.241
e 1002 parte, ora non più occorrente ai lavori di bonißca del

LagodiBientina................» »0430» 43>

(Potrà vendersi alle signore Rosa, Adele ed Adriana Acconci).

140 Ronta Sublåco Fondo urbano sito in via Solferino, descritto in catasto al numero

di mappa 141 sub. 2, sez. 1a, pervenuto al Demanto in forza

dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, da Sebastiani Maria ve-
dovaConsalvi.................. » » >> 80>

141 Id. Marano Equo Itondo rustico descritto in catasto alla sez. la, patticella n. 1127,
peivenúto al Demailio in forza dell'articolo 64 della legge 20

aprile 1871, da Loreti Francesco . . . . . · · · · · · > 21 80 » 1'I »

[42 Id. Sczze Fondo rustico descritto in catasto alla sez. 1a, particella n. 1141,
pervenuto al Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile
1871, da Glansanti Augusto e Giuseppe . . . . . . . . . 1 67 50 » 150 3

143 Id. Canterano Fondi urbani posti in via della Villa, descritti in catasto ai numeri

di mappa 25512, 256¡2, e 263[2, sez. 16, perveifuti af Demanio
in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, da Ferdinandi
Michelina..................... » » >> 60>

144 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al numero di mappa 2187, 2188
e 2189, sez. 1a, pervenuto al Demanfo in forza dell'art. 54 della
legge 20 aprile 1871, da Rocco Ferdinando . . . . . . . 1 21 30 » 4& »

[45 Id. Alatri Fondo urbano sito in via S. Giusto, civ. n. 40, descritto in catasto
alla sez. XIII, particella n. 1127 sub. 2, pervenuto al Demanio
in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, da Rossi
Grazia....... ............. » » >> 60>
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146 Roma Alatri Fondo urbano sito in via S. Giusto al civ. n. 37, descritto in ca-

tasto alla sez. XIII, particella n. 1129, pervenuto al Demanlo in
forza dell'art. 54 della legge 29 aprile 1871, da Frioni Carlo . » »

- » 40 »

147 Id.
. Seize Fondo riistico deeritto in catasto alla sez. 5a, particella num. 611,

pervetmto af Demanto in forig dell'att. 51 della legge 20 aprile
1871, da Marchetti Maddalena. . . . . . . . . . . . .

» 75 » » 150 >

148 Salegno Postiglione Fondo urbano posto in contrada Sotto le Mura, descritto in cata-

sto alfart. 828 (già al n. 553), pervenuto al Demanio in forza
dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871, da Vecchia Lucia . . . » » » » 90 »

149 Id. Pollica Tratto di terreno arenile, sito sulla spiaggia [marina di Acciarolo
(non riportato in catasto), proveniente dal Demanio pubblico . » 82 50 » 41 25

(Potrà vendersi al signor Volpe Saverio).

150 Sassari Orösci Reliquato stradale, distinto in catas.o al numero di mappa 4809,
sopravanzato alla costruzione per opere di utilità pubblica, ed
ora non più necessario al bisogni stradali . . . . . . . . » 12 08 > 199 32
(Potrà vendersi al signor Giuse Nobile Giovanni).

151 Id. Id. Reliquato stradale, distinto in catasto al numero di mappa 5073,
s6pravanzato alla costruzione per opere di utilità pubbÍica, ed
ora. non più occorrente ai bisogni stradali . . . . . . . .

» 5 94 > 59 40
(Come sopra).

152 Ig. Id. Reliquato stradale, distinto in catasto al numero di mappa 8136,
soprovanzato alla costruzione per opere di utilità pubblica, ed

ora non più occorrente ai bisogni stradali . . . . . . . .
» 6 30 > 94 50

(Potrà vendersi al signor Porru Giuseppe).
153 Siradusa Siradusa Tratto di traggera demaniale Siracusa Florida in contrada Palma

(non riportato in catasto) proveniente dal Demanio pubblico. . > 11 46 » 148 98

(Potrà vendersi al sig. Scaffaro Angelo).

154 Traliani Castellainmare Fondo urbapo sito il Castellamaro del Golfo alla via Galante, de-
del Golfo scritto in catasto alPart. 3597 (già all'art. 2871) pervenuto al

Demanio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 1871 da Gior-

lando Vincenzo . . . . . . . . . . . . . . . . . » i » » 3f 64

155 Torino Exilles Appezzamento di terreno ferroviario sito nella regione Plancie (non
riportato in catasto) sopravanzato alla costruzione della ferrovia

dell'alta Italia ed ora non più occorrente ai bisogni terroviari . » 4 97 38 100 »

156 Id. Id. Appezzamento di terreno ferroviario sito nella regione Quaglie (non
ripottato in catasto), sop avanza alla costruzione delIë ferrovie

dell'alta Italia ed ora non più oècofrentáTi bisogni ferroviari .. > i 0Š 33 22 »

157 Id. Salbertrand Appezzamento di terreno ferroviario sito nella regione Zipinape
(non riportato in catasto) sopravanzato alla costruzione delle fer-
rovie delPalta Italia ed ora non piò occorrente ai bisogni ferro-
viarl...................... » 40365 50»

158 Id. Oulx Appezzamento di terreno ferroviario sito nella regione Cassette (non
riportato in catasto) sopravanzato alla costruzione delle ferrovie

dell'alta Italia ed ora non più occorrente al bisogni ferroviari . ] > 2 05 01 25 »

159 Id. Id. Appezzamento di terreno sito nella regione Pelusleres (non ripor-
tato in catasto), sopravanzato alla tostruzione delle ferrovie del-
l'Alta Italia, ed ora non più occorrente al bisogni ferroviari. .

» 2 31 53 28 »

160 Id. Id. Appezzamento di terreno sito nella regione Pelusieres (non ripor-
tato in catasto), sopravanzato alla costruzione delle ferrovie del-

l'Alta Italia, ed ora non liiù occorrente ai bisogni ferroviari. . » 10 65 21 125 »
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[61 Torino Bardonecchia Appezzamento di terreno sito nella regione Piò du Col (non ripor-
talo in catasto), sopravanzato alla costruzione delle ferrovie del-

l'Alta Italia, ed ora non più occorrente at bisogni ferroviari. . » 5 32 47 65 *

10. Id. Appezzamento di terreno sito in regione Piò du Col (non riportato
in catasto), sopravanzato al!a costruzio. e delle ferrovie dell'Alta

Italia, ed ora non più occorrente ai bisogni ferroviari . . , . » 4 02 43 60 »

163 Id. Id. Appezzamento di terreno sito in regione Piè du Col (non riportato
in catasto), sopravanzato alla costruzione delle ferrovie dell'Alta

Italia, ed ora non più occorrente ai bisogni ferroviari . . . . » » 62 25 10 »

164 Treviso Preganziolo Appezzamento d' terreno sito lungo la linca ferroviaria Mestre-

Cormons, e precisamente fra la stazione di Preganziolo e quella
di Abaghano, distinto in catasto col numero di mappa 431, so-
provanzato alla costruzione delle ferrovie Meridtonali (Rete
Adriatica), ed ora non piu necessarlo at bisogni ferroviari .

. » 2 10 » 52 50
(Potrà vendersi alla Ditta Marchesi Andrea).

165 Venezia Cliioggia Tratto di terreno, risultante da interrimento di fondo lagunare, in
prossimità di Pontelungo, descritto in catasto al numero di

mappa 3108, proveniente dal Demanio pubblico .
. .

.
. .

> 1 75 » 18 »

(Potrà vendersi alla ditta Ravagnan Michelangelo).
166 Verona Belluno Fondi rustici, descritti in catasto at numeri di mappa 1495, 1497m,

1855a e 18616, pervenuti a! Demanio in forza dell'art. 54 della

legge 20 aprile 1871 da Pasini Luigi e Fiorini Giuseppe .
.
. 7 47 10 » 80 »

167 Id. Id. Fondt rustici, descritti in catasio ai numeri di mappa 1501a e

1503a. pervenuti al Demanio in forza dell'art. 5‡ della Wgge 20
aprile 187i da Pelanda Donato .

.
.
. . . . , , . .

. I 23 01 , 50 »

TOTME
. . . L. . . . . .

7.2® 81

toma, addle a60sto 1887.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze, incaricato delle lunzioni di Ministro del Tesoro

A. MAGLBM.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI Sondrio - Agalassia contagiosa negli ovini: diverse a Piateda.

REGIONE III. - ÎÐROÈO.

Con decreto Reale del 18 agosto p. p. il comm. Luigi Micoli, deputato Padova - Afta epizootica : 9 a Conselve.

al Parlamento, fu chiamato a far parte della Commissione Reale Rovigo - Carbonchio : I a Ca Gino.

per la erezione di un monumento commemorativo presso Calata- Udine - Affezione morvotarcinosa: 1 ad Udine.

Ilmi. Perona - Affezionc morvotarcinosa : 1 a Garda.

Carbonchio : 1 a Chiesanuova.

BOLLETTINO N. 34.
Vicenza - Atrezione morvotarcinosa: i ad Albettone.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA REGIONE IŸ. -- LÎgül'Îß.
dal di 22 al di28 agosto 1887. Porto Maurizio - Carbonchio: 1 a Cenova.

REGIONE I - ŸÎ0IRORÚO• REGIONs V. - Emilia.
Cuneo - Carbonchio: 3 a Benevaglenna, 1 a Busca, 2 a 'Centallo

> Bologno - Affezione morvotarcinosa: 1 ad Argile.
tutti letali.

Afta epizootica: 2 a S. Agata Bolognese.
REGIONE II. - 10mbardia• Ferrara - Affezione morvotarcinosa : 2 a Ferrara.

Bergamo - Carbonchio: 1 a Martinengo, 1 a Cologna. Piacenza - Idem: 1 a S. Antonio a Trebbia.
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.
REGIONE ŸI. - .

Barehe ed Umbria.

Perugia - Zoppina degit ovinl: 2 a Gastel di Tora.

REGIONE ŸII. - TOSCARß•

Firenze - Affezione morvotarcinosa: 1 a Firenze.

Siena - Carbonchio : 2 a Massa di Siena.

REGIONE 1. - ËOTÎÊÎðRSIO ËOdÎÚOffaßOS•

Nagioit - Affezione morvofai·cinosai 1 a Napoli.
Caserta -- Carbonchto: 9 a CaNnola.

RIGIONE IIL - Sardegna.
Ca¢iari -- Valuolo ovin : alcuni a Ilarrali, 240 a Fluminimaggiore,

200 a Samatzai, 994 ad Ussana.

- Roma, li 9 settembre 1887.

Dal Ministero dell'Interno,

Il Direttore della Sanità Pubblica

L. PAGLIANI.

ÚIlú;ŽIONE ŠËÑËRALE DËL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (Ê pNIECASMWB).
Si è dichiarato che la. rendita seguente del consolidato 5 0\0, cioë:

num. 768gg d'iscriziong sui registri della Direzione Generale per

fire 240, al nome di Dotta Anna, Amedeo, Mgria, Rosa ed Adelaide di

Luigi, minori, sotto l'amministrazione del loro padre, domiciliati in
Porto Maurizio, fu così intestata per er:ore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alOmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
ttoveva invece intestarsi a Dotta Maria-Maddalena-Anna•Carlotta,

Amedeo, Marla, Rosa ed Adelalde di Luigi, minori, sotto l'amministra-

zione di detto loro ,padre, domiciliati in Porto Maurizio, veri proprie-
tarti della rendita stessa.

A termini dell'articolo. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difDda chlynque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettißca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 30 agosto 1887.

Per il Direttore Generale: FoaTuuTI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Ÿ ptibÖkd4ZWHB).
Si è dichiarato 10 smarrimento della ricevuta n. 270 d'ordine pro

gressivo, n. 1529 di protocollo, e n. 460$ di posizione, stata rilasciata

il 19 ottobre 1885 dalla Intendenza di finanza di Bari al signor Eu•

stacchio Cristallo di Emanuele pel deposito del certificato del conso-

lidato 5 0\0 n. 232859 della rendita di lire 255 con decorrenza dal

(° luglio 1885 intestato a favore di Vizziello Eustacchio fu Michelan-

gelo, per cisero cambiato, oppure munito di un mezzo foglio di com··

partippn.ti segiesgali a termini del ft, decreto 12 aprile 1885, nu-

mero 3071 (serie M).
A termini dell'arb 331 del regolamento sul Debito Pubblico 8 ot.

tobre 1870, n. 3942, si diliida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, non
intervenendo opposizioni, sarà consegnato il suddetto certificato col

mezzo foglio di compartimenti semestrali al signor Eustacchio Cri•

ytally di (mpnuelessenza obbligo delig restituzione della ricevuta sur-

ricordatq, che risparrà di nessua valore.

Itoma, 22 agosto 1887.

Per il Direttore Generate: ForrunTI.

insisabbad

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
11 giorno 11 settembre in Cerisano, provincia di Cosenza, ed in

S. Angelo d'Alife, provincia di Caserta, è stato aperto un ufficio te-

legrafico góvernativo al servizio del Governo e dei privati, con orario
limitato di giorno.

Iloma, li 12 settembre 1887.

PKRTE NON UFFICIALE

DI.ATUO ESTERO

Il Nord pubblica una lettera « di un vecchio diplomatico » il quale,
mentre giudica che l'alleanza fra la Russia e la Francia sia « natu-
rale, voluta dalla geogra0a, dalla storia, dagli interessi dei due paesi »
riconosce però che essa non ha potuto effeilbarsi, quasi senza ecce-
zione, in nessuna epoca e sotto nessun regime.
Dimostrata storicamente questa sua tesi, il corrispondente del Nord

ricerca il segreto di questa persistente anomalia la quale ha sempre
separato due nazioni, l'Accordo delle quali sembra a lui tanto gîu-
stificato.

E crede di trovare la spiegazione di questa anomalla, nel fatto che
tutti i partiti che divisero la Francia da un mezzo secolo in qua,con-
tenevano un principio ostile alla Russia: « I legittimisti perché
sono gli immutabili eredi delle teorie oltramontane che separano co-
stantemente la Francia dalla Russia ; gli orleanisti perchè sono

clericall, angloilli e polonofili; i bonapartisti perchè, col loro cesa-

rismo democratico, tengono 11 piede in due campi e perchè la
loro politica rivoluzionaria ricerca l'alleanza dei popoli contro le mo-
narchie ; i liberali e radicali perchè la Russia è autocratica e conser-

Vatrice. Ecco per quali ragioni la distanza che separa la Francia dalla
Russia non avrebbe mai potuto essere varcata.
Ciò riguardo al passato. Ma il presente, che ha mutate tante cose ?

Lo scrittore definisce nel modo che segue il còmpito che le circostante
impongono alla Francia ed alla Russia:

« La politica si governa per due leggi fondamentali che sono fra
loro in contraddizione, ma che non potrebbero inipunemente disco-
noscersi.

« La prima di queste leggi è che, in generale, gli Stati lontanI uno
dall'altro, avendo minori contatti diretti, sono più naturalmente chia-
mati a conciliare i loro interessi e ad unirsi per difenderli contro la
potenze che sono loro più vicine. Questo è il caso della Francia o
della Russia ed è anche il motivo per cui malgrado le numerose
questioni sorte fra loro e dopo guerre accanite, esse hanno potuto
riconciliarsi e cercare di riavvicinarsi.
« La seconda legge è che gli Stati vicini che sono in contatto per-

manente e diretto devono cercare di trattarsi bene reciprocamente,
perchè il male che gagt si fanno à più dißleilmente riparabile. Esse
suscita degli odii implacabili, delle rivend¡eazioni interminabili. Non è
più il caso di guerre passeggere, ma di lette nazionali che, a frfmte
dei grandi eserciti modernly assumono carattere di ste minio,
« È fra j limiti di queste due leggi che, a parer nostro, deve muo-

versi la politica della Russia. Oggi, più che mais essa deve conside-
rare la esistenza di una Frer.eia potente, prospera ed amica come
una necessità dell'eq Alibrlo euro¡Yo.
« Ma pià che mai, tuoltre essa deve evitare di creare fa sè e la

Prussia, diventata la grande Germania, i germi di quegli odi nazio-
nali che di guerra in guerra, da invasioni in rappressaglie, hanno in-
sanguinato le due sponde del Reno, per secoli e non hanno pronun-
ziato hacora la loro ultima paro's.

« Si puð sperare che fno a quando a Berlino ed a Pietroburgo
durino governi liberi della loro azione queste gt audi calamith saranno
risparmia'e alla umanità.
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« Incombe anche.alla Francta di rappresentare la sua parte in que-
sto complesso di sforzi pacifici. Essa può tenersi sicura dlaavere a

llanco la Russia.
11 Nord commentando questa lettera, ne argomenta che meglio sia

11 presente accordo tra la Francia e la Russia, poichè esso costituisce
una garanzia di pace, di quel che non potesse essere la loro alleanza,
la quale signißeherebbe inevitabilmente la guerra e soggiunge che

l'avvicínamento durevole dei due Stati non può avverarsi improvvi-
samente, ma soltanto essere la conseguenza di un lungo e costante

periodo politico.

La Novoje Wremja di Pietroburgo pubblica un articolo in cui re-

spinge l'idea che il ristallilimento dell'ordine legale in Bulgarta possa
effettuarsi coll'intervento della Turchia, senza però indicare la via da

seguirsi per riuscire a quello scopo. 11 Novoje Wremia si esprime
in questi sensi:
« Di tutti i mezzi che posioÃŒhšÊginiril pi rÍAabilfre le condi-

zioni legali in Bulgaria, un'azione militare della Turchia sarebbe per

la Ruspia il meno desiderabile e non potrebbe formare la base delle

proposte russe. Se fu fatta effettivamente una proposta in questo

senso e se vi furono delle trattative colla Porta in proposito, que-
sta proposta deve avere d3 carattere essenzialmente diverso da quello
del cosiddetto progetto russo. Ciò è tanto più sospetto, che le

9001. di una effettiva ingerenza della Germania hanno procurato al

pçIncipe di Coburgo la possibilità di formare subito un ministero che

à composto esclusivamente di avversari della riconcittazione colla

Russia. Noi non abbiamo nessuna ragtone di mostrarci grati al gabi-
netta .di Berlino per un siffatto servizio. .

4 Ripetiamo ancora una volta non è da attendersi una sollecita

soluzione delle complicazioni bulgare. 1Nulla è cambiato dal giorno in

col la comparsa del principe usurpatore in Bulgaria ha provocato la

notasprotesta della Russia. Tutto quello che è accaduto dippoi si re-

stringe agli sforzi fatti dai gabinetti dell'Europa occidentale per atte-

ngare Pimpressione delle dichiarazioni della nota circolare russa. E

siccome da allora la Russia non ha dichiarato decaduto il trattato di

Berlino, conviene pur riconoscere che quelle potenze hanno raggiunto
il loro scopo.. Un camblamento della presente situazione non puð at-

tendersi che dagli avvenimenti che dovranno succedere dopo levato
lo stato d'assedio in Bulgaria. Ma anche a questo riguardo sono po-

che le probabilità che questi avvenimenti debbano prendere una

piega favorevole per nol. Epperò alla Russia non resta che a fare

una cosa: insistere vigorosamente sull'illegalità delle presenti condi-

zioni in Bulgaria ed esigere che le altre potenze firmatarie del trat-

tato di Berlino seguano l'esempio della Russia. »

Relativamente agli affari di Bulgaria sit legge nel Nord di Brussel-

les quanto appresso:
« Se gli avvenimenti non si compiono ancora, le posizioni vengono

però sempre più delineandosi. L'articolo della Norddeutsche Allge-
meine Zeitung dl Berlino, in risposta alla Kölnische Zeitung, con-
tiene un programma di politica perfettamente chiaro e intelligibile.
Questo programma riposa sul mantenimento della pace che è com-

promessa da tre anni, dat bulgari e dai loro principi; esso ha per

obblettivo la tutela dei trattati per rispetto alla flrma della Germania

e non per compiacenza verso altre potenze.
> Tutto ciò è categorico, plausibile e corretto. L'ailbrmazione del-

l'inviolabilità del trattato di Berlino, in virtù degl'interessi e dell'o-
nore germanico, e .non a titolo di atto di compiacenza, risponde, se-
condo noi, al giornali russi che s'alTrettano troppo ad evocare il

Tinseo Danaos e nello stesso tempo alle reeriminazioni della stampa

austro-ungarica sempre ombrosa rispetto alla potenza alleata. Essa è

indubbiamente un avvertimento a coloro che inclinerebbero volon-

tieri a testimoniare il loro rispetto per le stipulazioni del trattato di

Berlino eludendolo. >

Si scrive da Sofia alla Politische Correspondenz di Vienna, che il
principe Ferdinando sembra voler desistere dal proposito manifestato

in occasione della sua visita a Filippopoli di non voler ricevere per-
sonaggi diplomatici in forma non ufficiale. A quanto si assicura, esso
avrebbe espresso 11 desiderio di comunicare, in via non ufficiale, col
rappresentanti delle potenze a Sofla. Si crede, aggiunge il corrißpon-
dente del diario viennese, che i consoli di alcune potenze intendano

aderire al desiderlo del principe e gli faranno una visita da cui sarà

escluso rigorosamente ogni carattere uffleiale.

Ana stessa Correspondenz si scrive non essere esatta la notizia

pubblicata dai giornali francesi che il governo bulgaro abbia destituito
l'esarca bulgaro a Costantinopoli, monsignor Giuseppe, ppr la sua con-
dotta ostile al nuovo ordine di cose in Bulgaria, en abbia nominato

in sua vece l'ex-esarca Antimo, destituito nel 1878 dal Sinodo. Il cor-
rispondente dice che il governo bulgaro non ebbe bisogno di ricor-
rere a questi estremi perchè l'esarca Glu.seppe ha rinnovato, anche
recentemente, la dichiarazione, fatta più volte, di voler restare estraneo
alla politica per non occuparsi che della sua missione spirituale.

Si telegrafa da Vienna al Journal des Débats che secondo voci

che circolano nei circoli diplomatici di Belgrado il governo del prin-
cipe Alessandro ha fatto ogni sforzo per ottenere a Belgrado, Bucarest
ed Atene il riconoscimento del nuovo ordine di cose in Bulgaria. I
governi di Atene e Belgrado avrebbero già riflutato e si crede che
altrettanto farà il governo di Bucarest.

Alla Camera dei comuni inglesi il deputato irlandese signor Sexton
ha richiamato l'attenzione dei suoi colleghi sul sanguinoso incidente
avvenuto a Michaelstown, piccola città delP Irlanda, in seguito alla
opposizlone della polizia contro la riunione di una Meeting di pro
testa al Riot-Act.

11 signor Sexton sostenne che il sangue sparso e le morti avvenute
furono colpa della polizia che volle intervenire in una adunanza non

proibita. Egli attaccò vivamente 11 governo e 10 chiamò responsablie
dei fatti.

Il segretario di Stato per l'Irlanda negò che siavi stato intervento
arbitrario della polizia. « La polizia non fece che difendersi. Si era
fatto appello al popolo per allinearlo contro la polizia. Glammai fu
visto attacco più gratuito e più brutale di quello di cui la polizia fu
oggetto a Michaelstown. Vi furono, è vero, dalla parte del popolo due
uccisi e tre feriti. Ma d'altronde cinquantaquattro agenti della polizia
furono colpiti e ventinove feriti, dei quali otto gravemente ed uno

gravissimamente. Come può egli farsi addebito alla polizia di essersi
servita delle armi da fuoco ?

¢ Non 11 governo è responsabile del sangue versato, ma coloro che
incitano 11 popolo ad opporsi alla legge; responsabile è quella banda
di uomini politici che si pretendono capi del popolo irlandese; sono
i loro atti ed i loro discorsi che producono effetti così deplorevoli.
Consiglino al popolo di obbedire alla legge e non di ribellarvisi ed
allora scene simili non si rinnoveranno più. »
Il deputato liberale-gladstoniano, sir Edward Reed, disse che 11 po-

polo irlandese esige la libertà di riunione e che esso non starà tran-
quillo flno a tanto che tale libertà non gli sla assicurata.
L'incidente non ebbe altro seguito.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STR1PANI)

LONDRA, 12. -. Camera dei comuni. --- Balfour, rispondendo ad

Harcourt, dichiara che le istruzioni date alla polizia in Irlanda, sono
quelle stesse dato da Harcourt quando era ministro detFinterno.
Quanto al diritto di proibire le riunioni sotto 11 regime del diritto

comune, ricorda che Forster, IIarcourt e Spencer, nel 1882, proibi-
rono oltre 130 riunioni in Irlanda sotto il regime del diritto comurie.
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Dopo replica di, Labouchère, Gladstone insiste .che il governo pro-
vocò i torbidi colla sua inavveduiezza. L'opinione pubblica non tolle

rerà simile politica.
Dopo i discorsi di Dillon e di Churchill, Parcell propone l'aggior-

namento.

Il primo lord della Íesoreria, Smith, to combatte.

La mozione è respinta con 228 voti contro 87.

Dopo alcune considerazioni svolte da Bradlaugh e da Brunner, si

approva la legge di floanza.

SOFIA, 12. - Prima di prendere una decisione contro il prefetto
di Rustefuck, i cui atti provocarono numerosi reclami di consoli, il
governo lo chiamò a Solla per domandargli spiegazioni.
Radoslavoff è giunto a Soßa.

Duemila ettari di foreste, a Bellova, presso il confine turco bulgaro,
sono incendiati.

SOFIA, 12. - In un colloquio col corrispondente dell'Agenzia Havas,
11 principe di Coburgo disse che egli non fu punto guidato dall'am-

bizione, ma dalla sua coscienza, nell'assumere il còmpito di ristabilire
la calma in Bulgaria e di assicurare la pace europea. Crede che la

Russia conosca male la situazione e che essa incontrerebbe ostacoli

Insormontabili per fare della Bulgaria una provincia russa. S. A. sog-

giunse : « 11 mio dovero è tracciato ; sono pronto e aspetto ! p
Stasera ebbe luogo un meeting di protesta contro Karaweloff causa

un articolo in cui egli aveva attaccato il principe. I capi della Lega
patriottica reclamavano l'arresto di Karaweloff.

La folla ruppe le finestre della sua casa, nonchè quelle della stam-

peria, gridando: A morte! Essa si recò poscia dinanzi al palazzo. Vi
furono discorsi. Il principe si presentò al balcone e disse : « Vi rin-

grazio delle vostre acclamazioni patriottiche. »

Quindi i dimostranti si recarono presso Statnbuloff, che loro disse:

« Finchè la causa bulgara avrà simi'i difensori non sarà perduta! »
La polizia disperse la fðlla riunita davanti all'abitazione di Kara-

weloff.

EDIMBURGO, 13. - 11 Circo Newson fu distrutto da un incendio.

LONDRA, 13. - Fu ordinata una nuova riduzione nel corpo di

occupazione di Egitto.
LONDRA, 13. - Il Morning Post ha da Vienna:

« Stambuloff ordinò di arrestare Radoslavoff, accusato di cospira-
zione contro il governo bulgaro.
« Si dice a Sofla che il ministero abbia intenzione di mettere pure

in istato di accusa Karaveloff. »

SPEZIA, 13. - Proveniente da Pozzuoli ancorava stamane in que-
sto golfo la R. corazzata Ruggiero Di Lauria.
TORINO, 13. - Stamane, alle ore 9, è partito per Parigi il ge-

nerale hienabrea, ambasciatore d'Italia presso la Repubblica francese.

PIETROBURGO, 13. - Secondo notizie da Merv, attinte a sicura

fonte, Eyub Khan sarebbe attualmente nelle vicinanze di IIerat, pro-
tetto da numeroso gruppo di partigiani.

BOMBAY, 13. - Si annunzia da Cabul, in data del 6 corr., che vi

fu un combattimento accanito, il 31 agosto, a Mash ki, presso il Lago
Abistaba, fra le truppe dell'emiro e gli insorti. Le due parti ebbero
insieme 500 morti e feriti.

ZAGABRIA, 13. - Il capo del partito radicale, Starcevic, fu con-

dannato a sei anni di carcere per frode.

STETTINO, 13. -- L'imperatore ha assistito in vettura allo sfilare
del secondo Corpo d'armata.

S. P. Q. R.

Ayylso sulla vaccinazione.

Le pubbliche e gratuite vaccinazioni e rivaccinazioni, che si ese-

guiscono a cura dell'Amministrazione municipale di Roma, e che al

presente hanno luogo esclusivamente nelle sale in Campidoglio e nei

soli giorni di giovedl e domenica, a cominciare dal giorno di gio-
Vedl 15 del corrente mese e fino a nuove disposizioni, torneranno a

praticarsi in tutti i giorni della settimana dane ore dieci antimeri-

diane /ino al mezzod nelle sale situate in CampHogiio presso la

Direzione mt/nycipale d'igiene, con ingresso in via del Campidoglio,
n. 8, ed in quelle annesse all'ullleio della regione Adriana in via

Banco S. Spirito, n. 48.
Il consueto premio di una lira sarà dato a quelli che rell'ottavo

giorno dalla subita vaccinazione torneranno a presentarsi per mo-
strarne l'esito.

Roma, dal Campidoglio, il 12 settembre 1887.

II Sindaco: L. TORLONIA.

Il Segretario generale: A. VALLE
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RASSEGNA SCIENTIFICO-INDUSTRIALE

SOMMARIO.

AEREONAUTICA: l'GSC€naione del pallone Horla; scopo scientißco ; gli
apparecchi per le osservazioni meteorologiche e ßsiologiche ;
risultato pratico ; esame deglí apparecchi ; le precedemi ascen-
sfoni ; impossibilità materiale di superare un certo limite ;
progetto Tridon ; proposta di un sistema d'esplorazioni aeree

automatiche.

L'ascensione del pallone « Horla, » montato dall'areonauta Jovis e
dal pittore Mallet è stato l'avvenimento scientifico il più importante
dello storso mese.

L'Unione aerconautica francese ha voluto organizzare una ascensione
scientiflca speciale per constatare floo a quale altezza l'uomo possa
giungere senza compromettere la sua esistenza, e per eseguire una

serie di osservazioni meteorologiche e fisio'ogiche. Il programma in

sostanza era : raggiungere la massima altezza possibile senza valersi

di mezzi meccanici; determinare il tempo durante il quale l'uomo può
soggiornarvi senza sofferenze fisiche e con pieno possesso delle sue

facoltà per eseguirvi delle osservazioni scientillebe; studiare lo stato

dei polsi, quello delle vie respiratorie e le differenze di forze dina-

mometriche.

La importanza di tali osservazioni aveva naturalmente adescato il

pubblico e destato un interesse generale.
II sig. Jovis, al quale venne affldata la direzione della spedizione

aerea, è un intrepido areonauta che ha già compiuto la sua 215a

ascensione, attraversando per ben due volte il Mediterraneo. Nei suoi

precedenti viaggi non avea mai oltrepassata l'altezza di 4 mila metri;
in questo raggiunse, non senza gravi rischi e pericoli, i "'100 metri,
e perciò la nuova spedizione, non ostante il suo mezzo insuccesso, è
da annoverarsi fra le più importanti sotto il punto di vista dell'altezza
raggiunta.
Il pallone IIorla, appositamente costruito con stoffa leggiera e ad

un tempo solidissima verniciata da ambe le parti, misurava in altezza

26 metri e 15 in diametro occupando un volume di 1683 metri cubi.
Il suo peso, compresa la navicella, non superava i 450 chilogrammi.
Trattandosi di un viaggio scientifico, il pallone fu provvisto di una

serie di strumenti e di apparecchi di precisione, forniti in par te dalla

stessa Accademia delle scienze di Parigi.
Fra questi i più importanti erano: un barometro registratore de-

stinato ad indicare esattamente l'altezza massima raggiunta dall areo-

stato; un termometro atto a segnare l'abbassamento della tempera-
tura fino a 30 gradi sotto zero; due altri barometri di controllo,
l'uno regolato per l'altezza di 6000 metri e l'altro per quella di 8000;
un igrometro; un elettroscopio a foglie d'oro; una bussola e due

recipienti di vetro nei quali si era faao il vuoto per immettervi poi
i campioni d'aria raccolta nelle alto regioni atmosferiche.
Tutti questi strumenti vennero chiusi e sigillati accuratamente.
Il signor Jovis aggiunse inoltre alcuni apparecchi speciali di sua

proprietà per le osservazioni e le misure momentanee e per le espe-
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rienze fisiologiche, non trascurando di collocare nella navicella tre
hoece contenenti in complesso 1200 lijri d'ossigeno ; Ana competente
provvista di rhum, di acqua, di brodo, di carne, ed infine due pic-
cioni viaggiatori.
Prima di partite egli si sottopose a delle esperienze per determi-

nare fedelmente il suo stato fisiologico; Queste esperienze furono ese-

guite dal prof. Marey, membro dell'Unione areonautica.
La partenza ebbe luogo, come è noto, il 13 agosto alle 7 15 anti-

meridiane, dall'officina del gaz nel quartiere della Villette in Parigi.
Il tempo era splendido e calmo. 11 pallone s'mnalzò lentamente di-

rigendosi dapprima verso l'Orest e indi verso l'Est ; alle 8 10 non
era più visibile; alle 11 antimeridiane, dopo una rapida discesa, toccò
terra nella foresta di Freyre nel Lussemburgo helgico, avendo così
percorso in 4 oro circa 500 chilometri.
Il ritorno del signor Jovis e del suo compagno fu pomposamente

annunziato con i due seguenti telegrammi spediti da Baconfoy il 13
agosto.

11 primo, inviato alle 3 45, era così concepito:
« Vittoria i Abbiamo oltrepassato i 7000 metri. Costretti discendere

per mancanza zavorra. Stato flsiologico eccellente; solo Mallet ebbe
due principii sincope.. Discesa faticosa ore 11 foresta Freyre presso
villa Sant'Uberto del re dei Belgi nel Lussemburgo belgico. Avuta
splendida accoglienza nel castello St. IIode della famiglia Orban. Ap-
parecchi intatti. Rientreremo Parigi domani. »
ll secondo, trasmesso alle 8 30 pom., era in questi termini:
« Non solo abbiamo raggiunto i 7000 metri, ma abbiamo potuto

soggiornare un certo tempo senza soffrire a quell'altezza. La tempe-
ratura, che a 3800 metri era' di 7 gradi, a 7000 metri discese fino a

5 gradi sotto lo zero.

« Abbiamo attraversato nubi densissime. Gli strumenti sono intatti,
ma gli apparecchi essendo. sigillati, non è possibile trasmettere ora

dettagli scientifici.
« Mallet, coinpletamente ristabilito dai princip!! sincope che lo as-

sallrono all'altezza di 6000 metri. A domani maggiori ragguagli. »

L'indomani sera, infatti, in una delle sale della Unione areonautica
francese, si procedette con tutta formalitù alla rottura dei sigilli ed
allo osame degli apparecchi.
Gli strumenti particolari del signor Jovis indicavano che il pallone

aveva raggiunto l'altezza di 7000 metri.
Constatato che i sigilli erano intatti, si passò alla verillea dei varii

apparecchi.
Il diagramnia del barometro registratore, che era 10 strumento il

più importante, segnava 7100 metri; perciò rimase eliminato ogni
dubbio in proposito.
Il barometro di controllo regolato per l'altezza di 8000 metri fu

posto da parte, sapendosi clie questo non aveva funzionato non es-
sendosi raggiunti gli 8000 metri. Quello regolato por Pahezza di 6000,
posto sotto la campana di una macchina pneumatica, segnò 6300
metri; però, essendosi constatato che la macchina era difettosa, si
sospese l'operazione con riserva di ripeterla con altra macchina.
L'(grometro, che all'atto della partenza segnava 60°, era disceso

fino a 19e ed aveva raggiunto un massimo di 576.

Il termometro diede luogo ad osservazioni curiosissime. Esso se-

gnalò temperature varianti da -- 50 a 16°,8. II suo diagramma
nello intervallo di 7 minuti descrisse delle curve di G gradi centigradi.
Compiuta la verifica degli apparecchi, 11 signor Jovis espose i re.

sultatt della ascensione.

Allo 8 1¡4, cioè un'ora dopo la partenza, il pallone IIorla si trovava
a 4800 metri di ahezza; la temperatura era allora di 2 gradi sotto
zero.

Alle 9.45 raggiunse i 6500 metri, incontrando una temperatura
di - 3 . In quel momento il Mallet provò un principio di sincope,
ma rinvenne ben presto aspirando dell'ossigeno. Allora fu gettato
l'ultimo sacco di zavarra, ed il pallone in meno di 14 minuti arrivò
a superare i 7000 metri. La temperatura era in quel momento di - 5°.
Alancando la zavorra, il signor Jovis apri la valvola di sfuggita del
gaz ed il pallope cominciò a discendere rapidamente. Durante la di-

scesa si fecero delle interessanti osservazioni sullo stato Igrometrien
dell'atmosfera.
g pall<>ne, stante la sua solida costruzione, non subi alcuna avaria

nella discesa.

¡¡ signor Jovis concluse col dichiarare che egli si accinse ad in-

traprendere questo nuovo viaggio per dimostrare che l' uomo può
senza pericolo alcuno raggiungere e superare i 6000 nietri di altezza.
In veriin, se tale eífettivamente era il suo scopo, non voleva la

pena nè di sollevare tanto rumore nè di tentare questa nuova escur-

sione, p$icliò altri prima di lui erano riusciti a ritornare sani e salyi
dopo avere raggiunto delle altezze superiori e dopo avere tollerato
te nperature assai più basse di quelle che il signor Jovis ebbe la
fortuna di incontrare.

Nel suo celebre viaggio aereo Gay Lussac trotó infatti all'altezZa di
7000 nietri un freddo di 10 gradi sotto lo zero, mentre che in quel
momento il termometro dell'Osservatorio segnava 28© sopra zero.
Barral e Bixio, nella loro ascensione del 1850, osse varono alla stessa
altezza una temperatura inferiore a 39 gradi sotto zero. Nel 1852
l'astronomo Welsh arrivò all'altezza di 9989 metri; Glaiser e Coxwell,
dieci anni dopo, con un pallone gonflato con l'idrogeno carburato.
giunsero a 10 mila metri d'altezza, alla quale forse giunse pure lo
« Zenith » montato da Sivel, Crocé-Spinelli e da Tissandler che è
l unico superstite di quella ardita e disastrosa ascensione.

Quindi, sotto questo ed altri punti di vista, il tentativo del signor
Javis non ci ofTre nulla di nuovo. Egli, per attenuare in certo modo
l'impressione che ha destato il suo insuccesso, si prefigge di elTet
tuare un'altra ascensiono per arrivare agli 8000 metri.
Tutte le esperienze fit o fino ad oggi provano che gli uomini ro-

busti e ben conformati possono bensi affrontare, in date circostanze,
la rarefazione progressiva dell'aria flno ad 8,800 metri, ma ben dif-

flei|mente potranno sorpassare i 10 mila metri senza perire. Quand'an-
che però a qualche essere umano riuscisse di ritornare sano e salVO
da una simile altezza, la scienza non avrebbe fatto alcun passo im-

portante, poiebo la quota del 10 mila metri non rappresenta, secor.do
la più recenti ed accurate osservazioni astronomiche, che il trente-
simo dello spessore del nostro oceano atmosferico.

La scienza odierna vuole ad ogni costo svelare il mistero della

composizione dell'atmosfera e della struttura del cielo; ò una que-
stione che ha sempre appassionato l'intelligenza umana. Però per
riusciro nello intento è indispensabile ricorrere ad artilizi speciali. La
decrescenza di pressione e cost rapida e il freddo ò tanto intenso

nelle alte regioni atmosferiche da escludere la possibilitù che l'uomo

possa liberamente soggiornarvi senza un mezzo artificiale che gli
permetta di sottrarsi all'azione di questi due terribili nemici.
Dopo la catastrofe dello Zenith il sig Tridon propose la costru-

zione di una navicella chiusa ermeticamente o munita di grosse lenti
Ahri hanno invece ideato di adoperare nelle esplorazioni aerce un

vestiario analogo a quello che con tanto successo ha permesso di

esplorare le regioni sotto-marine.
L'idea non è forse irrealizzabile tanto più che non sarebbe difficile

di combinare un meccanismo semplice e leggiero per aspirare l'aria
rarefatta e portarla alla pressione richiesta dai polmoni.
Ma ò assolutamente necessaria la presenza dell'uomo in tali esplo-

razioni? Non si può forse risolvere il problema in un mh pi'l sem-
plice e più diretto senza mettere in rachio alcun essere umano ?

I progressi della scienza sono oggi tali da offrirci una soluzione
semplicissima.
Noi possediamo degli strumenti di precisione che automaticamente

segnano l'altezza raggiunta, la pressione atmosferica, 10 stato igrome-
trico e la temperatura, ed abbiamo inoltre un agente misterioso la cui
azione pronta, docile e ad un tempo potente, può sostituire quella
dell'uomo. Nulla quindi si oppone a tentare una soluziono indipen-
dente dal concorso personale dell'uomo.
Tutto si riduce a costruire un aereostato leggierissimo, munito di

una piccola navicella atta a contenere gli apparecchi necessari per le
osservazioni meteorologiche, e una pila elettrica primaria o secon-

daria destinata unicamente a fornire, nel termine prestabilito, l'energia
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accorrente per l'apertura della valvola di sfuggita dei gaz e permet-
tere così la discesa del pallone.
Col semplice concorso di un movimento di orologeria, che a tempo

determinato chiuda ti circuito della pila, si potrà fare funzionaro utta

elettro-calamita comandante 11 movimento della valvola regolando a

placere la sfuggita dei gar e conseguentemente la discesa dell'arco-

stato.

L'idea è abbastanza semplice da non richiedere maggior sviluppo;
naturalmente per attuarla occorrerà eseguire qualche studio e qualche
prova sperimentale; ciò però non esclude la possibilità di una pra-
tica esecnzione.

Certamente questo sistema di esplorazioni aeree automatiche non
potrà forniro osservazioni flsiologiche dirette; però ò un inconve-

niente d'ordine secondario, poichè la questione sarebbe facilmente ri
soluta per via indiretta in base ai dati meteorologici.

Fa. FEnaARA.

NOTIZIE VARIE

Roma. - Concorso provinciale per colture precoci. - La Società
orticola romana, per invito del Ministero di Agricoltura, Industria e

Commercio, aprirà neh'anno venturo un concorso a premi per le tre
seguenti coltivazioni:
1. - Coltivazione di ananassi m non meno di cinquanta piante,

portanti frutti maturi (Premio: una medaglia d'oro del Ministero di

Agricoltura con lire 150, da conferirsi a colui che avrà imptantato
la detta coltivazione coi migliori sistemi razionali).
2. -- Coltivazione di patate precoci (Premlo: una medaglia d'ar-

gento del Ministero di Agricohura con lire 100, da conferirsi preferi-
bilmente a colui che avrà intrapreso nelle immediate vicinanze di

Roma la detta coltivazione, in guisa che i frutti sian pronti pel con-
sumo non più tardi del 15 aprile 1888. La coltura dovrà occupare
almeno mezzo ettaro di terreno).
3. Coltivazione degli asparagi (Premfo: una medaglia d'argento del

Ministero di Agricoltura con lire 100, da conferirsi a colui che im.

piantern, secondo il metodo razionale, una sparagiaia, non niinore di

mezzo ettaro, e costituita da una o più varietà, fra le più pregevoli,
della suddetta specie).
La Presidenza della Società orticola, seguendo l'iniziativa del Alini-

stero di Agriceltura, si riserva di aggiungere altri'promi a quelli con-
feriti dal Alinistero; e ciò a seconda dell'importanza del concorso.

Le dimande di ammissione al concorso dovranno essere presentate
alla Presidenza della Società orticola presso il Comizio agrario di

Iloma (Piazza S. Stefano del Cacco, 26) non più tardi del 31 dicem-

bre 1887.

L'aggiudicazione dei premi sarà fatta nel maggio 1888.

Bollettino Consolare. - Ecco l'indice delle materie contenute nel

fascicolo VII--Vill (luglio-agosto 1887) del Bollettino Consolare, pub-
blicato per cura del Ministero per gli At1hri Eateri:
Movimento della navigazione mercantile nel porto di Amsterdam.

Rapporto del cav. avv. nobile Marco Trabaudi Foscarini, R. console

in Amsterdam.

f.a coltivazione ed il commercio del tabacco in Algeria.-- Rapporto
dell' avv. Franceseo nobile Mainoni d'Intignano, R. vice console in

Algeri.
Rapporto statistico sul movimento commerciale italo-germanico nel-

l'anno 1886 del cav. Otto de Neufville, R. console generale a Fran-

coforte 81M.
Cabotaggio dei bastimenti austro-ungarici in Italia. - Notizie del

comm. Cesare Durando, R. console generale a Trieste.

Rapporto sui prodotti e sul commercio del distretto di Limassol

(Cipro) per l'anno 1886 del cav. Socrate Francudi, R. agente conso-

Iare jn Limassol, comunicato dal cav. avv. Enrico Chicco, R. cossob
a Larnaca.

Rapport sur l'emigration à Madagascar par M. le cher. D. Maigrot.
consul R. d'Italle à Tamatave.

Relazione commerciale ed agricola intorno all'Anatolia, del signor
Giuseppe Zamboni, R. agente consolare in Aïvali.

Sul progetto-di legge presentato dal Consiglio federale svizzero in-

torno agl'infortuni del lavoro. - Rapporto del cav. nob. Emanue
de' marchesi Beccaria Incisa, R. incaricato d'afl'ari a Berna.

Ragguagli sul movimento generale dell'immigrazione agli Stati Uniti
nel 1885-86 e nei susseguenti dieci mesi Gniti al 30 aprile 1887, dH
comm. barone S. Fava, inviato straordinario e ministro plentpoten-
ziario a Washington.
Movimento commerciale del porto di FiladeMia nell'anno 1886, del

cav. avv. Nicola Squitti, R vice console a Filadelfla, comunicato dal

comm. G. B. Ralfo, R. console generale a Nuova York.

Movimento marittimo nel porto di Callao -- Quadri statistici de-

dotti dat registri della capitaneria di quel porto -- dell'avv. Riccardo
Motta, R. viceconsole al Callao, comunicati dal cav. Enrico_de Guber-
natis, ministro residente a Lima.

Importazione ed esportazione dell'isola di Malta durante l'anno 1880
- Rapporto del conte avv. cav. B. Lambertenghi, R. console a

Malta.

Approdi e partenze dei vapori e dei bastimenti, delle diverse ban-

diere estere nel porto di Batum durante l'anno 1886, del signor
F. Corradini, R. agente consolare a Batum, comunicati dal cav. P. Mus-
sone, R. console a Tiflis.

Rapport sur le commerce maritime du port de Carthagène (Co-
lombie) pour l'année 1886, par M. le chev. Albert Alathieu, agent con-
sulaire d'Italie à Carthagène, communiqué par M. J. Armella, consul
R. d'Italie à Barranquilla.
Prospetti risguardanti il movimento della navigazione nel porto di

Montevideo nell'anno 1886, comuniçati dal cav. conte Antonio Greppi,
R. console a Montevideo.
Movimento delta navigazione nazionale all'estero nel secondo tri-

mestre 1887 - Tipis-Batum.
Disposizioni consolari.

Gran concorso internazionale delle scienze e delPindustria a

liruxelles, nel 1888. - La decisione presa dall'Ungheria, di parte-
cipare al gran concorso di Bruxelles, sotto 11 patrocinio del suo Mi-

nistero, ha risvegliato subito in Austria una viva emulazione. 11 Co-

mitato formatosi a Vienna ha dato un più attivo impulso alla sua pro

paganda, e le ultime notizie ricevute a Bruxelles dal Comitato esecu-
tiso stabiliscono che la sezione austriaca sarà soprattutto brillante per
ciò che concerne la porcellana, i cristalli, i merletti, l'orelleeria, le

stoffc, i mobili, e l'industria del ferro. Le numerose simpatie, di cui
i Belgi godonn in Austria, assicurano al gran concorso l'appoggio di

tutti gli industriali delle rive del Danubio, la cui esposizione, ricca di
brillanti risorse e di vistosa opulenza, sarà d'unn eccezionale attra

zione, e d'un grande stimolo allo zelo delle Nazioni concorrenti.

Un canale dalPElba alla Trava. -- Leggiamo nella Posi di Ber-

lino:

« Trattasi di scavare un canale che riunirebbe l'Elba alla Trava,
da tempo reclamato dal commercio. Esso metterebbe in comunica-
zione diretta Lubecca coll'Elba, che ò collegata con una serie di pic-
coli canali a tutti i grandi flumi e può portare sino a Berlino, per
la Sprea, le mele della floemia.

« Tutto il bacino dell'Elba e l'est dell'antico regno di Prussia sono

solcati da. canali, mentre Lubecca si trova completamente isolata.

« I grossi carichi da Amburgo per Lubecca devono fare un lun-

ghissimo giro pel Sund. La parte ovest non ha, come vie navigabil,
che i fiumi che vanno direttamente verso il mare. Questo canale ren-

derebbe dei servizi notevoli al commercio tedesco. »

II Hurrumbidgee. - 11 Canal de Suez del 12 settembre annanth

che, dai cantieri dei signori Ikompston c figli, sulla Wear, fu ultima-
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mente varato un piroscafo m acciaio, cui fu imposto il nome di Mur-
runkidgee, e che ò destinato al commercio delle lane di Australia.

Questo nuovo piroscafo, che ha una portata di 2,800 tonnelfate e

delle macchine della forza di 1800 cavalli-vapore, è Iun¿o 08 metri OSS,
largo 12 motri 092, e profondo 7 metri 002.

Ilarte salutare in Russla. - Leggiamo nel Nuovo Tempo di

Pietroburgo che, secondo i dati statistici raccolti dal dipartimento di

medicina giresso il Ministero dell'Interno, attualmente, in Russia, vi
sonil?,459 medici (comprese le donne addottorate in medicina) au·
torizzati ad esercitare l'arte salutare.

11 numero degli oculisti e dei dentisti è di 601, e di 8229 quello
dei Veterinari.

Il telefono in Francia - Mentre nelle princiliali città italiane si

va gempre più divulgando l'uso del telefono, e le Società fanno ottimi
affari, in Francia non si è piu contenti di comunicare fra casa e casa

di una stessa città, ma si vuole addirittura comunicare da una città

ad tin'altra. Dal 1° settembre gli abbonati della rete telefonica di Pa-

rigi possono.essere collegati direttamente cogli abbonati della rete

dell Havre. Cosi gli abbonati di Rouen e di Reims sono collegati col-
l'ufflclo della Borsa di Parigl. Andando di questo passo, si potrà giu-
bilare 11 telegrafo..

06nhervazione della cicoria e della scorzonera. - È comune

11 inetodo di riparare dal gelo le .Plante di cicoria e di scorzonera,
cop clole con und strato di foglie secche o di paglia, difficilmente
per# si consegue lo scopo di poter usufruire di questi ortaggi nella
stagione invernale perchè la ploggia e le nevi determinano con grande
facilith il Inarciume delle foglie.
Dalla Gayette .du Village riportiamo un metodo assai semplice per

prolŠgare la .durata di queste piante. Si scelgono tutte le migliori e
si trapiantano nella sabbia collocandole le une vicino alle altre in

staan basse oppure in serre. Si abbia enra d'interrarle p:uttosto pro-
fondämente circa floo a 5 centimetri al disotto dell'estremita delle

oglie e di visitarle di quando in quando per togilere tutte quelle
artRehe casualmente si presentassero guaste. Nella stanza di conser-
vazione la temperatura non scenda mal sotto lo zero, non sia nè so-
verchiamente umida, nè calda. Sia pure facilitato il rinuovo dell'aria.
Si scelgono per il trapianto giornate serene, si levano le piante con

poca terra, e si dispongono interrandole sopra uno strato 'l sabbia,
alto da 20 a 25 centimetri, avendo l'avvertenza durante l'interramento
di tener serrate con la mano le foglie della pianta. La sabbia da
asarsi abbia una media freschezza.
Un metodo affine vien praticato in qualche paese della Toscana, e

il sig. JIenri Laur, in un suo libro d'agricoltura, parla di un proce-
dimento di conservazione adottato nelle campagne di Livorno. Quivi
gli ortolanI scavano delle fosse della profondità di circa 2 metri, piii
o meno larghe secondo il bisogno, e vi disporgono a strati cicoria

scorzonera, barbabletole, ecc., in modo da formare di tutte queste
pianid uno strato alto un metro circa. Ricoprono il tutto con terra
he dispongono sopra la superfleie del suolo, in pendio per facilitare
lo scolo <jelle acque.

Telegramma meteorico delPUfBelo centrale di meteorologia

Roma, 13 settembre 1887.
Depressione Danimarca (750). Depressione secondaria golfo Genova

(757). Alte pressioni Russia orientale (765). Barometro Svizzera 759.
Ieri pioggie con temporali estremo Nord. Stamane generalmente nu-

voloso, piovoso Sicilia con venti del 3 quadrante.

Probabilità:

Verdi del 2 quadrante, eccetto nel Nord. Cielo vario con qualche
pioggia sp3claimente Italia Superiore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
errTa 981. Remo Osssay,Totuo out COLLEGIO ROMANO

IL GIOGNO 13 SETTEMBRE 1887.

Il barometro è ridotto a 00 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49,65

Barometro a mezzodi = 758,7

Massimo = 25,04
Termometro centigrado .

Minimo == 16,02
Relativa = 71

Umidità media del giorno .

Assoluta - 13,54

Vento dominante: debole e variabile.

Stato del cielo: temporali a riprese.
Pioggia: Smm 2.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTItALE DI METEOROLOGÏA

Roma, 13 settembre.

Stato Stato TEMPERTURA
ST,tZ(ON: del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno . . . . . . . nebbioso - 24,1 13,5
Domodossola. . . , coperto - 21,4 12,6
Milano.

. . . . . . . piovoso - 26,2 17,0
Verona

. . . . . . . 1¡2 coperto - 26,7 15,2
Venezia.

. . . . . . temporalesco calmo 25,8 17,6
Torino . . . . . . . nebbioso - 23,6 13,8
Alessandria.

. . . . 112 coperto - 25,3 18,3
Parma. . . . . . . . sereno - 27,0 16,0
Modena . . . . - . . 1 4 coperto - 27,7 16,4
Genova

. . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 24,7 20,5
Forll . . . .

. . . l¡J coperto - 27,0 17,8
Pesaro . . . . . . . sereno calmo 24,7 17,6
Porto Maurizio . . . 112 coperto calmo 26,2 17,8
Firenze . . . . . . . 114 coperto - 20,4 15,0
Urbino

. . .
. .

, 1¡4 coperto - 24,9 14,9
Ancona . . .

.
. . sereno calmo 25,0 20,0

Livorno. . . . . . . 1 2 coperte calmo 20,0 19,2
Perugia . . .

- . -
. 1 2 coperto - 23,9 15,7

Camerino. . . . -
. 1,2 coperto - 21,9 15,0

Portoferraio . . . . 3t t coperto calmo 29,0 20,1
Chiett . . . . . . Irl coperto - 22,5 14,3
Aquila. . . - - -

- - 1[2 coperto - 23,1 12,3
Roma . . . . . . . . 1¡2 coperto - 28.0 16,2
Agnone . . , sereno - 24,1 12,1
Foggia . . . . . . . serene - 30,6 17,0
Bari

. . . . . . . . . 1 4 coperto calmo 25,3 17,6
Napoli . . . . . . . sereno calmo 25,7 19,3
Portotorres. . . . . 114 coperto calmo - -

Poteraa.
. . . . . . 114 coperte - 22,7 14,0

Lecce
.

.
. . . . . .

3:4 copert6 - 28,8 21,4
Cosenza

. . . . . 1[2 coperto - 27,0 17,6
Cagliarl. . . . . . 3¡4 coperto mosso 29,0 19,0
Tirtolo

. . . .
- - - -

Reggio Calabria . coperto calmo 27,6 23,3
Palermo.

. . ,
, 3¡4 coperto calmo 34,5 16,9

Catania
. . . . . .

. piovoso legg. mosso 29,5 22,0
Caltanissetta . .

. coperto - 28,0 16,0
Porto Empedeele coverto legg. mosso 28,6 18,2
Siracusa. 3[4 coperto mosso 31,0 21,5
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Listino Ömciale della Èorsa, di commercio di Roma del di 18 settembre 1887.

V A LO I Parts
GODIMENTO ŸREZZI IN CONTANTI

atBŒ88I A CONTRATTAZIONE IN BORBA mournr.r

Corso Med.

ýïna gridi . . . . . . . . . . . . i• luglio 1887 - - 99 10
RENDITA 5 0|0 i secondi da . . . . . . . . . . . - - -• 99 > 99 > >

betfá È 0
*

·

.. . . . . . . . . . . .
i* aprile 1887 - -

'
ni lieni Edeléélástfei 5 0)0 . . . . . . . . .

id. - -

Pr Romatto Blount 5 0/6 . . . . . . . . . . id. - - 99 a

Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . .
i* giugno 1887 - - 99 50

Obbilgästeût muntelpall -e Credito fondlarlo.
Obbligationi Municipio di Rotpa 5 0/0 . . . . . .

i* luglio 1887 500 500
Dett6 4 prima omissione . . . . .

' if aprile 1857 500 500
Dette 4 secopd4 eiriissione. . . . . . id. 500 500

5 térf.K ofnis'sioná. . . . à . . id. 500 5 492 >
Obb to Pondiarið Banco Santo Spirito . id. 500 506 484 ½ 484 ½ s

tte Credito Fondiario Banca Nazionale. . . id. 500 500 » > 484 *

.
Asient gitrade Perrate.

Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . ,
l' luglio 1887 500 500 & a 785 i

Dette Ferrovio Mediterrange. . . . . . . . . . .
id. 500 500 e > 623 ½

Dette Ferrovie Safde (Preferenzá) . . . . . . . . id. 250 250 e a y
Detid Perrövió Palerind, Marsalã, Trapent l' e E' Emiès. . .

i aprile 1887 500 500 e a a

Ásl¾ni Bauche e Ibisoletà diverse.
Ai:Ioni Banca Náilónale. . . . . . , ,

. .
.

.

i' luglio 1887 1000 780 a 2160 >

Dètto BaneW Romana . . . . . . , . . . Id- (000 1000
De#a Banca generale . . . . . . . . . id. 500 250
Dette Banca di Roma . . . . . . . . .

Id· 500 250
Iféitè Bahai Tibérifia . . . .

id. SQQ 200 m a 576 m

Dette Banca Indiistriële e Commerciale . . . . .
i• aprile 1887 500 M > > >

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . ,
id. 250 250 i b 282 *

Dette Socioth di Credito Robiliare Italiano . . .
i* luglio 1887 500 400 i s 1020 >

Dette Boeietà di Credito Meridionale . . . . .
.

. id. 500 ti00 m s 594 >

Delle Böciéth R niaria ¡ief l'Illuminazione a Gaz . .

1· gennaio 1887 500 500 >

Dëtte Sócieth detta Cértificáti provvisori) . . . id 500 488 a i
Dette Societh Marein . . . . . . . . . .

i' luglio 1887 600 500 m o 2246 >
Dette Soeleth I por Condotte d'acqua . . . . . . . id. tio0 250 m a 520 >
Dette Societh Immobilíare .. . . . . . . . . . . .

id. 500 880 e
Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . .

id. 250 250 >
Dettò Rocieth Telefoni ed apphcazioni Elettriche . . . - 100 (00 >
Dette Societh Generale por l'illuminazione . . . . . . .

i' gennaio 1886 100 100 >

Dette Sooieth Anonima Tramway Omnibus . . . . id· 250 250 m a
Dette Societh Fondiaria Italinna . . . . . . . . .

i* luglio 1887 250 250 > > 878 >
Dette Societh Fondigria nuove . . . . . . . . . . . .

-
. 150 - > > 348 a

Dette Societh delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

i* ottobre 1885 % $50 >
Dette Società dei Matei•iali Laterizi . . . . . . . . . .

t' aprile 188'Ï 250 250 > >
Azioni Añoeletà di assicurazient.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . .
- 500 (00 a á 520 à

Dette Fondiarie Vita • · • • • • - · · · · - - -
- 250 125 m 275 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887 • • • • • • • - 500 500 Sið ½
Obbhgazioni Società 1mmobiliare . . . . . . . . . . .

I aprile 1887 500 000 504 a
Dette Socíeth Immobiliare 4 0/0 • , . . . . . . , id. 250 250 $16 ½
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . -

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .
i' aprile 1887 500

Dette Socita Ferrovie Pontebba-Alta Italia
. . . . .

-
- ... a -

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/g , i* aprile 1887 500 500 > ' a >
Dette Societh Ferrovie Palerma-Marsala-Trapani . . . -

- ... > > >
Buoni Meridioriali 6 0/0 • • • • • • • • • • • • · · - 500 500 > > >

1['ItoÙ à quotazione speciale.
Obbligazioñi prestito Croce Rossa Italiana

. . . . . . . . i' ottobre 1886 25 25 a a a

Seanto C A MB I
PREzzI Pazzzi Pazzzi
HEDI FATTI NOMINALI Pressi in liquidazione.

3 0/0 Prancia . . . . . 90 g. » 99 77 ½
Parigi . . . . . . chèques

4 0/0 Londra. . . . . .

32

Vienna e Trieste g.
90 g.Germania . . . . chèques

Sconto di Banca 5 ½ 0|0. - Interessi sulle anticipazioni

Az. Banca Romana 1303, £304, 1305, fine corr.
Az. Banca Generale 703, 705, fine corr.
Az. ßanca di Roma 884, fine corr.

Az. Banca Industriale e Commerciale 770, 768, fine corr.
Az. Soc. Romana per Illuminazione a Gas 2001, 1996, fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1255, 1236, 1256 ½, fine corr.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 270, fine corr.
Az. Soc. Generale per l'illuminazione il4, fine corr.
Az. Soc. Anonima Tramway Omnibus 313, fine corr.

Risposta dei premi. . . .
Prezzi di Campensaziono

29 Agosto
Compensaziona . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Il Viceþresidantè B. 'Ì'AitLONeo.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Boree

de' Regno nel di 12 settembre 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 99 011.
Consolidato 5 0/0•senza la cedola del semestre in corso lire 96 84L

Consolidato 8 0/0 nominale lire 65 250
Consolidato 8 0/0 senza cedola id. lire 63 895.

VÍ'1'Roccar, preside>#e.
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ESATTORIE CONSOREIALI
Det tomuni di Corneto Laziale, Ponza d'&rco, Subiaco e Ya11epietta

Il sottoscritto esattore consorziale per i comuni di Cerneto Laziale, Ponza
d'Are' Subiaco e Vallepietra rende pubblico il seguente avviso
Nel giorno 7 ottobre 1887 ed occorrendo un secondo e terzo esperimento

nei giorni 14 e 21 ottobro 1887 avranno luogo nel locale della R. Pretura di
Subiaco lo qui sottonotate subaste.

Immobili posti nel territorio di Cerneto Laziale.

i. A danno d'Ilari Bernardino fu Stefano, terreno in contrada Rosele dei

inonaci confinante strada, Deoratiis Antonio ed a;tri, Ilari Domenico,¶est.
are 19.90 sez i part. 3598 Val: cens: se 23.72. Si vende anche la risposta
del 57 dövuto dall'ex monastero di S. Benodetto ora Fondo Culto per il

prezzo di L. 113, 34.
2. A danno di Mastreechia Sebastiano e Vincenzo fu Domenico.

i. Terreno in contrada Peruzza confinante Piccioni Isidoro, Latini Gio-

Van )$attista, Piccioni Domenico, est. are 18.30 sez. I part. 987 val: cen-

suario se 9.90 per il prezzo di L. 47,30.
2' Simile in contrada Fontanella confina Comune di Pisoniano, Tirelli Gia-

coma o Giustina, est. are 28,10 sez. i part. 1765; est. are 35,70 sez. i part.
1766; ost. are 136,80 part. 1767; est. are 71,10 sez. I part. 1768, val. cens.

so. 35,74 per il prezzo di lire 170,77.
3' Simile in contrada Colle Rosso conf. strada, Mastrecchia Luigi Zaccari

Giov. Pietro, est. are 23,20 soz. i part. 3605 val. cens. sc. 13,38 per il prezzo
di lire 63,93.
4' Fabbricato in vicolo Case Cotte o via del Forno, conf. strada da più lati,

Proietto Rita, D'Ovidio Giuseppe, vani 2 sex. i part. 8i sub. 3, vani 2. sez,
i part. 82 sub. 3, vani i sez. i part. 83 sub. 3, vani 2 sez. i part. 84 sub. i

red. cat. lire 22,50, vani i sez- i part. 80 sub. 3 red. cat. lire 6, vani i sez. i

part. 88 sub. 1, vani 2 sez. I part. 39 sub. I vani 1 sez. i part. 00 sub. 2

red. aat. lire 16, vani i sez. I part. 94 sub i red. cat. lire 2,25, vani i sez.

part. 79 sub. 3 red. cat. lire 2,25 per il prezzo di lire 367,50.
3. A danno di Tirelli Sebastiano fu Santo. Terreno in contrada Casarono

conf. strada. Amm. Fondo Culto, Zuccari Giuseppe est. are 01.90 sez i part,
1518 val. cens. sc. 45,62 per il prezzo di lire 218,98.

Immobili posti nel territorto di Pon:a d'Arc.'

4. A danno di Abrugia Ferdinando, Giuseppo Leone eP Achille fu Or-

tenzio. Fabbricato in piazza Mancini confinante strada, Ciaffi Gio Batta, Biz-
zarri Biagio e fratelli, vani 8 sez. 2, part. 350 rend. cat. L. 34; Stalla vano

i sez. 2 part. 363 sub. I red. cat. L. 3 per it prezzo di L. 202, 50.
5. A danno di Abrugia Antonio, Battistino, Costantino, e Ferdinando Giu-

seppe e Leone, fu Antonio. Terreno in contrada Casale di Tocca connnante

Quadrani Loreto, seminario di Subiaco, Parrocchia di sotto. Est. are 11, 10

sez. 2, part. 918 sub. 2 val. cen, se 8, 2ô per il prezzo di L 44. 86.

6. A danno di Bonanni Luigi fu Carlo. Terreno in contrada Colle della Ci-

sterna confinante strada, Biferi Pietio Paclo, Mancini Domenico Est. are

23, 60 sez. ß part. 1318 sub. 1 val. cens: sc 8, 73; est. are 25, 50 sez. 2

part. 1318 sub. 2 val. cens: se 19, 06 per il prezzo di L. 132, 78.
7. A danno di Deromanis Costantino fu Luigi. Terreno in contrada Cerque

Scanzano, conf. tramezzati da Mosetti Benedetto Deromanis Luigi, Felici

Domenico,,est. are 3,20 sez. 2 part, 1127 val eens. sc. 0,67 est. are 41,10 sex.
2 part 1128 val. cens. sc. 8,59 per il prezzo di lire 44,14.
8. A danno di Lupi Achille fu Domenico. Terreno in contrada Morre conf.

Bonifazi Stefano Miozzi Giusoppo, Miozzi Vincenzo est. are 31,20 sez. 2 part.
2271 val cens. se. 29,30 per il prezzo di lire 110.

9. A danno di Lupi Vincenzo fu Luigi o Margherita sorella in Mosetti.
1° Terreno in contrada Montano, conf. strada da duc lati, chiesa di San

Giorgio, est. are 9,10 sez. 2 part. 702 Val. cens. se. 7,õ8 per il prezzo di

lire 36,21.
2' Simile in contrada Pizzino conf. Troia Tito, strada, parrocchia di Sotta

est. are 93,80 sez. E part. 907 sub. I val. cens. scudi 15,29 per il prezzo di

lire 73,05.
3 Fabbricato in via della Piazzetta vani 2 sez. 2 part. 302 red. cat. liro 7.50

via Supportici vani 1. sez. 2 part. 315 red. cat. lire 3.75, via Costa dei Fer-

rari vani 5 sez. 2 part. 316 sub. I red. cat. lire 6,87 tutti confinanti con la
strada, Mosetti Benedetto Mancini Dottienico fu Filippo per il prezzo di

lire 135,90.
10. A danno di Moretti Luigi e Benedetto fu Giuseppe. Terreno in contrada

Basso di Monte conf. Comune di Ponza da due lati, Persiani Giovanni e fr.
esten. Are 20, sez. 2. part. 7, val. cens. sc. 0,82. Esten. Are 36.80 sez. 2'

part. 8 val. cens. sc. 3,T>; conf. Comurte di Ponza da pin lati, Malagisi Fi-
lippo, Are ô7,70 sez. 26 part. 21 val. cens. se. 6,91-per il prez2o di L. 54,85.

Immobili posti nel territorio di Subiaco,
11. A danno di Lupi Agostino fu Andrea. Terreno in contrada Costa di

Pioggia conf. strada, Trastullo Francesco, Segatori Matteo esten. are 13 soz.

4* part. 23 sub. I val. cens. sc. 1,88, esten. are 19 sez. 4 part 23 sub. 2 val.

cens. sc. 0,74. Si vende anche il Diretto Dominio ritenuto da Monaco Pa.

squale fu GiWappe con un Vtl. ceas. sc. 5,24 per il prezzo di lire 37.Gk

kmobili posti nel territorio di Vallepietra.
12. A danno di Cortini Stefana fu Stefano ved. Tiraterra. Terreno in con-

trada Murali conf. strada, Fosso, Giordani Giuseppe, esten. are 22,20 sez, 3·

part. 296 vaÌ. cens. sc. 0,09, esten. are 35,30 sez. 3 part. 297. Val. cen. sc.

5,58 esten. are 0,60 seg. 3' part. 298 val. cens. sc. 0,01, esten, are 2,10 sex.

3' part. 299 val. cens. se. 0,0i esten, are 0,80 sez. 3' part. 300 val, cens ec.

0,01 per il prezzo di lire 27,23.
13. A danno di Lilli Marzia fu Francesco. Terreno

in contrada Cerrigrand

conf. Meschini Giovanna, Benedetti Gregorio da più lati, esten. Are 140. sez. A•

part. 717, val. cens. se 0,11, esten. Are 518,00 sex. 4' part. 718 Val. cens.

se. 14, per il prezzo di L. 67.65.
14. A danno di Mercuri Rosa fu Cristofaro ved. Barbaliscia. Terreno in

contrada le Fosse, conf. Barbaliscia Carmelo, Mercuri Antonio, Benedetti

Marco, esten. Are 21,20, sez. 4' part. 177, val. cens. se. 0,21; esten. Are 22,70
sez. 4' part 182 val. eens. se. 3,68 ; esten. Are ti,50sez. 4' part. 183 val. censk

sc. 0,87, per il prezzo di liro 22,74.
15. A danno di Prosperi Maria fu Francesco in Jteali. Terreno in contrada

Valle Magríano conf. strada Costa Rosa da più latG Desanti Agostino, esten,
are 1ò,90 sez. 4' part. 1030 val. cens. sc. 0,01 esten.gre35,70sez.4'partf031
val, cens. se. 5,78, esten. are i6,30 sez. 4' part. 1032 val. cons. sc. 0,02, esten.

are 4.10 sez. 4' part, 1033 val. cen. sc. 0,01, per il prezzo o'i lire 27,80.
10. A danno di Reali Domenico fu Geremia. Terreno in con*rgda Valle del

Reosto conf. Fosso, Tozzi Domenico, Placidi Domenico, esten. are ßi0 sez. 4'

part. 647 val. cens. se. 8,37, per il prezzo di liro 39,98,
17. A danno di Reali Francesca fu Alessio in Proietti. Fabbricato in via

dei Monti conf. Tozzi Giovanni. strada, Benedetti Felicita, Vani i sez. A

part. 35 sub. 2 red. cat. lire 3 per il prezzo di lire 22,50.
18. A danno di Romani Lorenzo dott. di Reali Francesca fu Alessio. Ter-

reno in contrada Casa lennale conf. Reali Maddalena, Prosperi Domenico,
Rotondi Gioacchino, esten. Are 16,40 sez. 4' part. 1002 val. cens. sc. 1,03.
Esten. Are 2,70 soz. 4' part. 1003 val. cens. se. 0,14. Esten. Are 18,80 ees.V

part. 1005 val. cens. se. 0,96 pór il prezzo di lire 10,17.
19. A danno di Rotondi Filippo, Domenico, Benedetto e Francesco fu Pietro.

Terreno in contrada Cerroli conf. Merenri Domenico, Benedetti Vincenza,
Oratorio di S. Francesco, esten. Are 72,90 sez. 4' part.367 val. cens. se.0,51.
Esten. Are 16,90 sez. 4' part. 368 val cons. se. 2,74, per il prezzo di L. lä,52,
20. A danno di Tiraterra Giuseppe fu Bonaventura. Terreno in contrada

le Valli conf. Riccini Girolamo, Berera Alessandro, Troiani Cristofaro, esten.
Are i175 sex. 3· part. 608 val. cens. se. 31,72 per il prezzo di L. 151,57.
L'o:Terta dovrà essere garantita da un deposito corrispondente al 5 per

cento del prezzo sopra determinato per l'iinmobile.

Il deliberatario dovra shorsare il prezzo nel tre giorni successivi alla su-
basta e pill tutte le spese d'asta di registro e contrattuali.

Dall'Esattoria consorziale di Subiaco, li 11 settembre 1887.

i203 L'Esattore: PAOLO CHIONETTI.

CITT.À. DI TORINO
AVVISO di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatalt
Nell'incanto tenutosi oggi nel Civico Palazzo in conformità dell'avviso 28

agosto ultimo scorso, venne deliberata l'impresa della costruzione di un ac-

quedotto murato lungo la via Foggia e di un casotto pel custode idraulico e
relativo magazzino scoperto, mediante l'offerto ribasso di L. 21,77 per cento
dal relativo importo approssimativo di L. 120,000 che venne così a residuarsi

a L. 93876.
11 terinine utile (fatali) per presentare, corredato del prescritto certificato

d'idoneità all'Ullicio I (sezione Legale) ove sono visibili le condizioni dell'ap-
palto, l'offerta di ribasso non inferiore del vigesimo dal suddetto prezzo di

aggiudicazione scado alle ore 11 antinieridiano di lunedi 19 settembre 1887.

Torino addi 9 sellembre 1887.
1166 Per il Segretario: STREGLIO.

Società delle Miniere di Montevecchio
AVVISO.

011 Azionisti della Società per la coltivazione delle Miniere di piombo ar-
gentifero di Montevecchio sono convocati in assemblea straord'naria, per il
giorno due ottobre prossimo ventuvo alle ore due pomeridiane nella sede della
Societh in Roma via del Corso N. 337 primo piano per deliberare sul segucato

Ordine del giorno.
? Approvazione del Bilancio compilato per l'esercizio 1886-87.

26 Distribuzione degli Utili della stessa Campagna 1886 67 e modi di pa-

gamento dei dividendo agli Azionisti.
3° Aumento del Fondo di riserva statutario in relazione alParticolo 182

Codice di Commercio noncho in relazione a precedenti deliberazioni.
4° Servizio di Cassa in rapporto specialmente ah'impiego poi fondi di ri-

serva.

1213
Roma, 13 settembre 1887.

La Gerenza: ROSSI FORNI QUERCIO & C.
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AmmmisTRAZIONE DEL ÛEM NIO E DELLE ÎkSSE

Intendenza di Finanza di Roma
UFFICIO DEL REGISTIt0 IN SUBIACO

& FF I TT I.
Si rende noto che ed ore qui appresso nell'uf!ìcio del registro di Subiaco

dinanzi al sottoscritto, ricevitore si terranno pubblici incanti, ad estinzione
di candela vergine, per l'affitto dei seguenti stabili.

Indicazione dello stabile d'affillarsi,
i. Appalto delle rendita enfiteutiche ad annualità invariabili, esigibili nei Co-

muni di Agosta e Marano Equo, e provenienti dall'ex NIonastero di Santa
Scolastica in Subiaco, per la durata di anni 6, dal i.' gennaio 1888 al 31
decembre 1893. -- Prezzo d'incanto L. 1390. - L'incanto avrà luogo il
giorno 27 settembre 1887, alle ore 10 ant.

Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia
della sua offerta presso l'uflicio precitato il decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrà
restituito 40stochè sark chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione, se non dopo reso
deñaitivo il deliberamento, e prestata da esso la relativa cauzione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà stato abitualmento pronto al pagamento delle rate di af-
f¾to ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
<Iuestioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
Le offerte non potranno essere minori di lire 9. 00, nè sarà proceduto a

a deliberamento, se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. Il
deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la mi-
gliove offerta.
E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

efferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo, che andranno a scadere il dì 11 ottobre 1887 alle ore 10 antimer.
purchè tale offerta noa sia minore del ventesimo del prezzo me-desimo, e sia
guarentita col deposito del decimo del prczzo offerto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedore ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.
In mancanza di offerta di aumento il deliberamento provvisorio òiventerà

definitivo, salva l'approvazione superiore.
Insorgendo contestazioni intorno alle offerto od alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'autorità che vi presiede.
11 quaderno d'oneri contenente i patti e condizioni che dovranno rego

lare il contratto di affitto è visibile nel detto uffizio, dalle 10 antimerid. alle
4 pomeridiane eccetto i festivi.

Subiaco addì 6 settembre 1887.
1146 Il Ricevitore P. A. MASlNL

AMMIN STRAZIONE DEL DOIANIO E DELLE TASSE

Intend.enza di Finanza di Roma
UFFICIO DEL REGISTRO IN SURIA00

AFFIT TI.

Si rer.de noto che nei giorni ed ore qui appresso indicate, nell'afficio del
Registro di Subiaco dinanzi al sottoseritto Ricevitore si terracao pubblisi in
canti ad estinzione di candela vergine per l'affitto dei seguenti stabili.

hedicazione dello stabde d'affiltarsi
f. Appalto delle rendite enfitentiche ad annualità variabili esigibili nel Comune

di Subiaco e provenienti dall'ex Monastero di S. Scolastica, dal Beneficio
della Concezione, dalla Cappellazila Colaizzi e dal Benefleio di S. Marcello
in Subiaco per la durata di anni sei dal i' gennaio 1888 al 31 De-em-
bre 1893. - Prerzi d'incamo lire 6500. - L'ineanto avrà luogo il giorno
27 settembre 1887 ore 10 ant

Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia
delle sue oderte preso l'Ufflcio proce ente il decimo dei prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Nazionale, e questo
deposito verrà restituito tosto che sarà chiusorincanto ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretendere, la restituzione, se non
dopo reso definitivo il deliberammto e prestata da esso la relativa cauzione.
Non sarà amroesmo all'incanto chi nei nei precedenti contratti coll'Ammi.

mistrazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potra essero escluso chiunque abbia questioni
pendenti.
Le offerto non potranno essere minori di lire 30,00, nè sarà proceduto a

deliberamento, se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. Il
deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatto Ìg mi-
gliorofferta.

E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova
offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici
giorni ûa questo. che andranno a scadere il di f i ottobre le7 alle ore 10
antim. purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo mede simo,
e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo detto
superiormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per
procedere ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo offerto. In mancanza

di offerte di aumento, il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva
la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto,

saranno decise dall'Autorità che vi presiede.
11 quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolare devono

i contratti di afutto, à visibile in ogni dì nell'Utdcio suddetto dallo ore 10
antim. alle ore 4 pom., eccetti i giorni festivi.

Subiaco, addi 6 Settembre 1887.
ii4"I ll Ricevitore: P. A. MASINL

AMMINISTItAZIONE DEL ÜEMANIO E DELLE TASSE

Intendenza di Finanza di Roma

UFFICIO DEL REGISTRO IN SURIA00

A F FI TT I.

Si rende noto che nei giorni ed ore qui appresso indicate, nell°ufficio del
Registro di Subiaco dinanzi al sottoscritto Ricevitore si terranno pubblici
incanti ad estinzione di candela vergine per l afiltto dei seguenti stabili.

Indicaz=one d.llo stabile d'affiOars¡.
i." Appalto delle rendite enfiteutiche ad annualità variabili esigibili nei Cc-

muni di Gerano e Cerreto Laziale o provenienti dagli ex Monasteri di Santa
Scolastica e di S. Benedetto in Subiaco per la durata di anni 6, dal primo
gennaio 1888 al 31 dicembre 1893. - Prezzo d'incanto L. 1530. - L'in-
canto avrà luogo il giorno 28 settembre 1887, alle ore 10 ant.

Ogni attendente per essere ammesso all'asta, dovra depositare a garanzia
delle sue offerte presso l'ufficio procedente il decimo del prezzo d'incanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Nazionale, e questo
deposito verrà restituito tosto che sarà chiuso l'incanto ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne larestituzione,senon
dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
Non sarh ammesso agl'incanti chi nei precedenti contratti coll'Amministra-

zione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento dello rate di affitto
ed osservatore dei patti e potra essere escluso chiunque abbia questioni
pendenti.
Le offerte non potranno essere minori di lire 10.00, no sarà proceduto

a deliberamento se non si avranno le otferte almeno di due concorrenti. Il
deliberamento provvisorio seguira a favore di quello che avrà fatta la mag-
giore offerta.
E lecito a chiunque sia riconosciuto atomissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisor o deliberamento entro giorni otto
la questo, che andranno a scadere il 12 ottobre 1887 alle ore 10 antimer.
purcho tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo, e sia
guarantita col deposito del decimo del prezzo offorto nel modo detto supe.
riormente. In questo caso saranno tosta pubblicati appositi avvisi per pro-
cedere ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo oll'erto. In mancanza di
oifer te di aumento, il deliberamento provvisorio diverra definitivo, salva la
superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto,

saranno decise dall autorità che vi presiedo.
11 quaderno d'oueri contenento i patti o le condizioni che regolare devono

i contratti d'allitto, è visibile ogni di nell'ufficio suddetto dalle ore 10 i12 alle
ore 4 pom., cccetto i gio·ni festivi.

Subiaco addi 6 settembre 1887.
1148 Il Ricevitore: P. A. MASINI.

Esattoria Comunale di Jenne

11 sottoscritto Esattore comunale di Jenne rende pubblico il seguente avviso:
nel giorno 21 ottobre 1887 ed occorrendo un 2° e 3° esperimento il 28 otto.
bre e 4 novembre 1887, avrà luogo nella R. Pretura di Subiaco la qui sotto
notata subasta.
A danno di Deluca, Mariano, Luigi, Rosa e Maria fu Andrea. Fabbricato

posto in Jenne in via Costarella conf. strada, Rossi Francesco, Di Nicola An-
tonio vani 4 sez. i' part.76 sub. 4; vani 5 sez. i' part. 211 sub. i red. cat.
L. 26.25 per il prezzo di L. 196.87.
L'offerta dovrà essere garantita da un deposito in danaro corrispondento

al 5 per cento del prezzo a pra determinato per l'immobile.

Il deliberatario dovrà sbarsare il prezzo nei tre giorni successivi alla su.
basta e più tutte le spese d'asta di registro e contrattuali.

Dall'Esattoria di Jenne, li it settembre 1887.

1204 L'Esattoro: VINCENZO ÛEANGEIAS.
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CITTA DI GENOWA

UfBzio d.'Igiene e Polizia lVIunicipale
Si previeno il pubblico che il giorno 31 agosto del corrente anno avrà

luogo in una.delle sale del Palazzo di Città, alle ore 2 pomeridiane, l'incanto
con abbreviazione di termini di cinque giorni col mezzo di scheda segreta
per rappalto per la provvista degli

E/Tetti di Casermaggio per le Guardte di P. S.
L'app'alto avrà prineipio al 1° ottobre 1887 e durerà fino a tutto il dicembre

1894.
Il prezzo d'asta è di centesimi sessanta per ogni letto provvisto al giorno.
I concorrenti dovranno depositare nella civica Tesoreria a garanzia del-

l'appalto la somma di lire 10,000 in numerario o in titoli del Debito Pubblico

o del Prestito civico, e dovranno altresì depositare a mani del segretario
comunale per anticipazione delle spese d'incanto, tassa di registro ed altre

relative e pagamento delle spese dei precedenti incanti la somma di lirà 1500

L'appalto sarà aggiudicato al miglior offerente, ma l'aggiudicazione non

s'intenderà definitiva se non nel caso in cui nel termine di giorni cinque
successivi a quello dell'incanto non abbia avuto luogo il ribasso del ven-

tesimo.
Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori di centesimi uno.
Verificandosi tale offerta di ribasso, avrà luogo un definitivo incanto alla

estinzione dei lumi, di cui sara avvertito il pubblico con apposito mani-

festo.
Per gli effetti del registro si dichiara che l'appalto importerk la spesa an-

nua di cii•ca lire 17,000.
L'appaltatore assumerk l'obbligo di provvedere a tutte indistintamente le

spese e provviste poste a carico della civica Amministrazione
dalla legge di

pubblica sicurezza 20 marzo 1865 e dal regolamento 11 agosto 1883, n. 1552

(Serie 3-), per il casermaggio delle guardie di P. S.

Sono pure a carico dell'appaltatore tutte le spese di qualsiasi genere e

specie riguardanti la manutenzione dei locali destinati a servizio delle guar-

die di pubblica sicurezza a senso della legge e del regolamento sopracitato,
oltre a tutte le altre condizioni del capitolato.
Detto regolamento e capitolato d'appalto sono visibili senza spesa nell'uf-

fleio di polizia municipale in tutti i giorni non festivi dalle 10 antimeridiane

alle 4 pomeridiane.
- Genova, 10 settembre 1887.

1203 11 Segretario del Municipio: R. DRAGO.

N. 24165 Divis. 2°

Il Prefetto della Provincia di Roma,
Veduta la domanda del municipio di Civitavecchia per derivazione d'acqua

dal flame Mignone;
Visto il progetto presentato dal quale risulta:
i. Che tratta i di sottrarre per mezzo di un Canale artificiale 350 litri di

acqua della sponda del fiume Mignone mettendolo coinpletamente all'asciutto
durante l'estate;

2. Che scopo della condotta d'acqua è per servire in parte ai Lisogni di
un nuovo e grando Stabilimento siderorgico che sara impiantato presso

qqella città, in parte ai bisogni civici di Civitavec.chia, per cui la derivazione

è per forza motrice e per uso potabile insieme;
3. Clie la derivazione sara fatta a sei chilometri a Monte della Chiusa

già esistente della Mola Soderini, e la restituzione a cinque chilometri dopo
la presa :

4. Che al Inogo della derivazione sarà costruita una Chiusa la cui cresta

corrisponde a metri 2 sopra il pelo magro in quella località ;

5. Ghe il Canale derivato avrà pendenza di centimetri 20 a chilometro,

mentre quello del fluine o in media di i 44;
6. Che della differenza delle due pendenze e dalla elevazione prodotta

per mezzo aella Chiusa si avrà allo sbocco del Canale una caduta di metri 9.

Con questa caduta e colla portata suddetta, meno 35 litri che si dovranno

elevare questi ultimi per metri, 45, quanto occorre allinché si abbia il pendio
che fa bisogno perchè possano giungere entro condotta forzata a Civita-
vecchia ;
Vista la relazione 27 giugno p. p. n. 2830 dell'ufficio del Genio civile, con

la quale ha riconosciuta la regolarità in massima del progetto e quindi l'am-

missibilità della domanda all'istruttoria prescritta dagli articoli 6 e seguenti
del regolamento 9 novembre 1845, n 3544, per l'esec42ione della legge 10 a-

gosto 1884 salle derivazioni di acque pubbliche ;

Ilitenuto che la bocca di derivar.ione cade in territorio di Corneto Tar-

quinio, non su quel di Civitavecchia, ove già ebbe luogo la pubblicazione,
la quale è stata eccepita di nullità da parecchi interessati e specialmente dal
&Ignicipio di Corneto;
A termini degli articoli 8 della menzionata legge e 9 del relativo rego-

JAmento;
DECRETA:

Art. 1. La domanda suindicata sarà affissa all'albo pretorio del comune di

Corneto Tarquinio insieme al preselite decréto per lo spazio di giorni 15

consecutivi.

Art. 2. Il progetto di derivazione sarà depositato durante lo stesso termine
di giorni 15 nella segreteria comunale di Corneto, ove chiunque potrà re-
carsi per esaminarlo

nelle ore d'ufficio.

Art. 3. ChÏunque potrà presentare in iscritto, entro l'indicato termine, tanto,
al signor sindaco di Corneto, quanto

direttamente a questa Prefóttura i re-

clami e le osservazioni che credera di proprio interesse.
Art. 4. Nel giorno di martedì 18 ottobre prossimo, alle ore 8 antimeridiane,

un ingegnere del genio civile si troverà sul luogo designato per la deriya-
zione o procederà alla visita prescritta dall'articolo 9 del citato regolamento,
alla quale visita potranno intervenire colorochecrederannoaverviinteresse,
assistiti, ove del caso, dai rispettivi periti.
Art. 5. Il presente decreto oltre che essere spedito al signor sindaco di

Corneto ed al signor ingegnere capo del genio civile, allinchè ne curino Te-
secuzione per la parte che li riguarda, verrà a cura della Prefettura inserito
nel supplemento della Gazzetta Ufficiale del Regno che tiene luogo di Foglio
degli annunzi legali della província e ció in conformità dell'articolo 7 del
citato regolamento.

Roma, lí 10 settembre 1887.

1193 Per il Prefetto: GUAITA.

(3' pubblicazione)
N. 205 R. R.

DECRETO.
La Regia Corte d'appello di Milano

sezione ferie costituita in Camera di

Consiglio in persona di S. E. il Primo
Presidente Grande Ultiziale dell'Ordine
Mauriziano Capone avv. comm. Filippo,
e Consiglieri Vi la cav. Giulio - Mus-
sita cav. Isacco - Savonarola cava-

liere Raffaele - Masazza cav. Dionigi,
dopo avere udita la relazione del Con-
si liere a cio delegato, e dopo aver

sentito nelle orali sue conclusioni il

signor avv. Carlo Municchi Procura-
tore generale del Re.
Deliberando sul ricorso 20 giugno

prossimo passato, n. 20ö, del sia. m-
gegnere llegali Enrico Annibale di

genitori ignoti nato inMilano, il 14 no-
vembre 1828 e quivi residente che ebbe
a chiedere l'omologazione dell'atto i i
stesso mese mediante cui deliberò di

voler adottare come figlia la sig. Maria
Ol ino ret t 1. Ro olla i li i 'i "7 et-
tobre 1867, già inscritta in quoi regi-
stri di Stato Civile col come oc gnome
di \laria Domenicale diígnoti genitori,
stata riconosciuta dalla signora Orsino
Alaria Giuseppa delli furono Vincenzo
a Saveria Tredici, d'anni 47, che esso

Regali condusse in moglie addi 18 set-

tombre 1878, e la quale ottenne la

levittimazione por Regio decreto 19 ot-
tob.•e 1886.
Veduti i docua:enti allegati al detto

ricorso, e ritenuto l'esito delle assunte
informazioni.
Veduti gli articoli 202, 20ß, 208, 213,
214, ¿15, 21d e 218 del Codice civile

Dichiara
farsi luogo alla adozione della prefata
signora Mana Orsino di padre ignoto,
e di Maria Giuseppe Orsino. da parte
del signor ingegnere Regali Enrico
Annibale più sopra indicati, contor-

memente all'atto 11 giugno 1887 e

Manda
pubblicarsi il presente mediante affis-
sione all'Albo di questa forte, e dello
utlicio di Stato Civile in Roccelia Jo-
nica duratura per un mese nonchè
inserzione per tre volto consecutive
coll'intervallo di tre giorni almeno,
nel giornale degli annunzi giudiziari
del distretto, e nella Ga::etta Ugiciale
del Regno, salvo alle parti interessate
di provvedersi a norma dell' art, 219
del Codice civile.

Milano, li 10 agosto 1887.
Il Primo Presidente Fírmato: CAPONE.
Sottoscritto - ANGHINELLI, CARC.

Registrato a Milano 15 agosto 1887,
n.767, vol. 248 Atti giudiziari-Esatte
lire sessanta dall'avv. Mazzoni.

Il Ricevitore --- Firmato: VILLA.
V. n. 868. 11 Controllore --- Firmato

DELLALONGA.
La presente copia è conforme [allo

originale e sixilascia al sig. anceau
klazzoni.

Milano. 17 agosto 1887.
1051 11 Canc. - Firmat0: ANGHINELLI.

(2' pubblicazione) 971
Si fa noto che il Tabunale Civile e

Correzionale di Torino con decreto $9
marzo 1887 ha dichiarato caduti nellä
eredità di Angelo Nada fu Carlo i due
Titoli nominativi di rendita sul Debito
pubblico dello Stato. uno por L. 60
portante il n. 50686 e l'altro per lire
90 portante 11 n. 606326 e spettare qub-
sti per tre quarti al figlio Carlo Achile
Nada e per I'altro quarto a Alaria
Nada autorizzandosi l'amministrazióné
del Debito pubblico ad operare quei
tramutamenti che fossero richiesti dii >
suddetti Carlo Achille e Maria Nads.

(P pubblicazione).
TRIBUNALE CIVILE D'ACOUI

Pubblicazione -

a senso dell'art. 89 del Regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1870
N. 5912.
Furno Angelo fu Giuseppe residente

in Aqui.
Su ricorso eporto al Tribunale Givile
d'Acqui per gli effetti di cui all'art. 18
Regolamento suddetto così decretó:

11 tribunale in Camera di Consiglio.
Visto l'avanti sporto ricorso ed intesa

la relazione fattane dal Giudice Dele-
gato.
E poiché i prodotti documenti, atto

di morte cioè, atto di ultima voloath
e atto giudiziale di notorieta l'esclusi-
vo diritto a possedere nel ricorrente
verrebbe a trovarsi appieno giustificato
di conformita al disposto dell'art. 82 e
seguenti del R. Decreto 8 ottobre 1870

Dichiaro essere il Furno Angelo fu
Giuseppe quale unico lega ario in tal
parte del defunto proprio fratello ger-
mano Lomm. Giovanni Furno investito
dell'esclusione attuale proprietà dei

quattro certincati di rendiLB DOmiBR-
tiva latestati al detto Comm. Giovanni
Forno per le rispettive somme corne

sap a in ricorso di L. 25.4n.20 e 40

portanti i numeri 15269, 36925, 550134
e 770086 e sotto la data rispettiva-
mente ciascune delli 9 settembre 1870,
17 settembre 1871, 28 inaggio 1874 e
26 gennaio 1881 sottoposte al vincolo
ipotecario la prima a favore di Bis,tolâ
Giovanni, e di Gatti Pier Luigi le 41-
tre tre, per malleveria d'usciere e d'iál-
piegato nelle Regie Poste: epperciò
autorizza la Direzione Generale del
Debito Pubblico ad operare la chiesta
traslazione di dette rendite in ca ed
a favore di esso Ricorrente A
Furno fu Giuseppe residente in A

Acqui, 1° settembro 1887.
P. il Presidente in ferie
SGOBAttO ff. Giudice

ÛOFFARELLI ÛanCOÌlÌOTO
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